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NAZISTA 
ATLANTICO 

Non ci mancava eh" lui, Hjal-
*mar Sellaci]t. Il vecchie « mago 
«iella finanza hitleiinm- > che a 
ragione può vantarsi ili essere sia-
to il cervello e l'urti lìce princi
pale della potenza cr-Minmica del
la Germania prima dell'ultima 
interra, a solo sentire parlare di 
Tatto Atlantico, è risuscitato lan
ciando un suo piuno economico 
(per ora, sul « Giornali d'Italia). 

Senza Schacht, disonno ricono
scerlo, mancava qualctu cosa al
la < comunità dei popoli atlanti
ci > (questa formula la dobbiamo 
alla felice invenzioni' dell'ex ge-
tarca ua/ista »ggi tiumnniaiio). 
Nessuno infalti medili di lui sa 
come si possano mascherare e di
lazionare le crisi del capitalismo 
con una politica di preparazio
ne alla guerra. Tutta fa sua ope
ra a fianco di Hitler non è stata 
al ito che questo. Fervente ammi
ratole del l'economista inglese 
Ke\nes, di cui approdava senza 
rimerie la teoria della necessità 
di ristabilire l'cquilibrii tra pro
duzione e consumo con l'inter
vento dello Stato, egb questo in
tervento-sempre e solamente in
tese come politica di pn parazione 
alla guerra. Fu Schachl che con 
la collaborazione e l'amicizia del 
capitalismo americano assicurò 
alla Germania i credit; per il 
t ialino. 

l'it Schacht che da1 '34 in poi 
tiiiMÌ con una serie di accordi, 
ad imbrigliare e dominare l'eco
nomia di tutti i paesi sui quali 
successivamente dovevuno passare 
le armale di Hitler. Kp!> non ave
va allora quel comodo strumento 
che è il Piano Marshall; e non 
aveva alle spalle la potenza de
gli Stati Uniti. Eppure seppe, 
manovrando, arrivare allo stesso 
risultato, su scala, si'» pure, più 
modesta. Oggi che gli Stati Uniti 
pongono la loro candidatura alla 
dire/ione del mondo sottoposto al 
dominio del capitalismi'. Schacht, 
richiamandosi alla recente espe
rienza, pone la sua candidatura 
a tecnico per la nal izzazionc 
della nuova impresa. Il piano 
del Presidente americano lo en
tusiasmo. Riarmo, più espansione 
del capitale per sfruttare nuovi 
popoli e continenti, ma questo è 
proprio il suo forfè! 

Per lui il riarmo e i programmi 
militari .sono sempre stati la vera, 
l'unica soluzione. £ da questa 
convinzione non si è mai allon
tanato, nò mai si allontanerà. 

Basta ragionare un pochino 
imi la sua mentalità fascista 
per capirlo. Quale migliore in
coraggiamento alla e libera impre
ca >, che piace tanto agli ameri
cani e che non piaceva meno ai 
capitalisti tedeschi, di quello of
ferto dalla politica degli arma-

' menti? L'iniziativa privata non ha 
nulla da temere; quando sì produ
cono armi non c'è il perìcolo, in 
icgiine capitalista, di trovarsi sen
za consumatori. Le armi non «sono 
-oggetee alle regole del mercato 
normale. I consumatori purtrop
po ci >ono sempre anche quando 
non lo sunno e le pagano due Tol
te: una prima per " fabbricarle e 
mia seconda poi per farsi uccide
re. >fa i produttori non hanno pre
occupazioni: più ne fanno e più 
< i guadagnano. Non solo, ma lo 
sviluppo di un'economia di guer
ra serve anche a preparare la eon-
miista di nuovi mercati, con la 
for/a o con la minaccia della for
za. Tutto questo fa parte di quella 
applicazione ferrea della dottrina 
di Kcync* ebe ha trovato nella 
Germania hitleriana la forma più 
precisa, t'inora, in materia, non 
vi è sfato nessun esperimento pa
ragonabile a quello. Finora del 

. r o t o i teorici del capitalismo. 

Non hanno saputo trovare nul
la di meglio di qucsia via per 
risolvere le crisi del loro sistema. 
I Schacht. che ria il Tanto di es-
-~rc il tecnico il quale riuscì a 
portare la Germania hitleriana a 
quel grado di preparazione mili
tare che doveva permetterle di 
M-afcnarc la seconda guerra mon
diale. ha raeionc di porre oggi 
II -Mia candidatura. 

Quando »i \uol far- la gucr-
ia occorrono i generali, quando 

.li M vuol preparare occorro
no i tecnici specializzati in que
sto compito. In fondo ora che. 
per neces-ità di • co*c il Pia-
i.o Marshall dovrà sempre più 
-•'accia la mente assumere il carat
i-re di piano p-.-r la preparazione 
"iilitare. non «i vede come in uno 
r i tanti c o m i iti dell'OKCE un 
•' imo come S.-hacht non sarebbe 
•MÙ che prezioso. Si sa. può esse
re ormai spiaccvple per qualche 
e \ antifa«<i<ta ritrovare il nome 
«li colui che *ervì così bene Hi
tler. a presiedere uno dei tanti 
organismi che dovranno nascere 
•UT il riarmo americano in Eu-
•npa. Ma tant'è- «e il e patto d'ac-

• MÌO » ha cambiato nome e si 
• hiama < patto atlantico >. con o 
>"nza Schacht la sostanza è sem
pre la «tessa. l a vecchia volpe 
nazista l'ha riconosciuto all'odore. 

C'è un solo punto interrogativo 
nella questione: ricotila Truman 
(nmf è finito quel tale Adolfo 
Hitler di cui Schacht fu il primo 
e più autorevole consigliere? 
' Che vi sia qnalchf sbaglio. 
qualche lieve sbaglio nei calcoli 
nell'economista, ieri nazista e oggi 
< atlantico >, Hjalmar Schacht? 

BINATO U I B U 

• • 

IL GOVERNO CLERICALE NON E AL '• SERVIZIO DELL'ITALIA 

L'adesione al "Patto Atlantico 
è stata sollecitata dal Vaticano 

Agitata seduta al Senato per un battagliero discorso del compagno 
Ottavio Pastore - Documentato atto d'accusa del socialista Morandi 

La seduta di ieri al Senato si è 
iniziata alle 15, poiché nella mat
tinata il Presidente Beinomi, ac
compagnato da alcuni senatori, ti 
era recato a rendere omaggio a: 
martiri delle Fosse Ardeatine. 

Prende per primo la parola il 
senatore CASTAGNO del PSI il 
quale si occupa del Patto Atlanti
co in rapporto all'attività indu
striale e alla politica economica 
La firma del trattato — egli di
ce — determinerà il trasferimen
to dell'attività produttiva del Paese 
dal piano economico a quello mi
litare e buona parte delle indu
strie che hanno ritardato la ricon
versione ai fini di pace potranno 
riprendere le comode e fruttuose 
forniture belliche dello Stato. In 
questa situazione saranno fatal
mente e logicamente indirizzate le 
future assegnazioni sul piano ERP 
con danno irreparabile per la ri
nascita della vita sociale e civile 
della Nazione. 

Ha quindi la parola il compagno 
PASTORE, il quale, citando ampi 
e numerosi estratti di discorsi di 
De Gaspcri, Piccioni, Pacciardi e 
Saragat, dimostra innanzi tutto che 
l'adesione al Patto Atlantico è in 
contrasto con la politica proposta 
dai partiti di maggioranza al cor
po elettorale il 18 aprile. 

Il compr.gno Pastore afferma 
quindi che il governo non può dir
si sicuro di avere la maggioranza 
del Paese proponendo l'adesione al 
Patto Atlantico, poiché, mentre nes
suna defezione si è avuta nel Fron
te popolare segni di crisi si sono 
manifestati in tutti i partiti gover
nativi sulla politica di impegni 
militari.' 

Pastore cita, fra l'altro, un di
scorso di Pacciardi ad Ancona. 

CONTI (P.R.I.): Quello è un 
fesso! 

PASTORE: D'accordo. 
I monarchici — prosegue l'ora

tore — hanno votato per il Patto 
Atlantico ma risulta che l'ex re 
aveva consigliato di astenersi dal 
voto il che dimostra l'esistenza di 
opposizioni tra i monarchici stes
si. Il partito socialdemocratico è 
per questa questione entrato in 
una tale crisi per cui la maggio
ranza della direzione si è posta 
contro la maggioranza dei gruppi 
parlamentari. 

Passando ad esaminare la posi
zione dei democristiani Toralor" 
osserva che sarebbe interessante 
analizzare le incertezze, le oscilla
zioni, i dibattiti che si sono avuti 
in campo cattolico negli ultimi me
si del 1948. Gli articoli dell'Osser-

l'cuore Romano, del Quotidiano, e 
dei settimanali pubblicati dai grup
pi democristiani di sinistra dimo
strano l'esistenza di un movimen
to favorevole alla neutralità che 
è stato soffocato dopo il messag
gio natalizio del Pontefice. 

La maggioranza che fino a que
sto momento era rimasta piutto
sto tranquilla comincia ad agitar
si e ad interrompere. 

PASTORE: Abbiamo il diritto di 
discutere le posizioni politiche d: 
un uomo e di uno stato che inter
feriscono continuamente nelle que
stioni del nostro Paese. 

Nella sua allocuzione natalizia 
il Pontefice ha apertamente inci
tato alla conclusione del Patto 
Atlantico usando lo stesso linguag
gio degli uomini politici america
ni. E pochi giorni dopo il gover
no italiano ha chiesto di aderire 

al Patto mentre quasi tutte le op
posizioni in seno alla democrazia 
cristiana si sono taciute. 

Per dimostrare che non è affat
to vero che il Vaticano si preoccu
pi in ogni occasione di difendere 
la pace Pastore cita il libro del-
l'on. Sforza, pubblicato in france
se « I costruttori dell'Europa mo
derna 'i, in cui si riferisce che al
l'inizio della prima guerra mon
diale il Pontefice Pio X fu favo
revole all'aggressione dell'Austria 
contro la Serbia, intendendo così 
rafforzare l'Austria cattolica e 
schiacciare la Serbia di relicione 
greco-ortodossa. 

L'on. Sforza si agita. Cerca di 
dare spiegazioni all'on. De Gaspe-
ri e poi interrompe: « E' stato Mer-
ry Del Val ». 

PASTORE: Merry del Val era 
il segretario di Stato del Vatica

no e lei on. Sforza ha scritto che-
Merry Del Val parlava a nome del 
Pontefice, riproducendo nel suo li
bro anche i telegrammi inviati 
dall'ambasciatore austriaco al go
verno austriaco. 

Concludendo questa prima parte 
del suo discorso, il senatore Pa
store afferma che se il rispetto 
della democrazia non fosse per il 
governo una vana parola, esso do
vrebbe chiedere, o con nuove ele
zioni generali o con il referendum, 
il consenso del popolo a questo 
cambiamento radicale della politi
ca estera. Se questo non sarà fat
to l'opposizione inviterà il popolo 
italiano a non riconoscere come 
legittime le decisioni della maggio
ranza parlamentare. 

II senatore Pastore passa a di
mostrare rapidamente che la poli
tica sovietica non è mai stata ag

gressiva. L'URSS è stata aggredi
ta nel 1917-18 da una dozzina di 
nazioni tra le quali anche l'Italia 
il cui governo aveva progettato 
niente meno che una spedizione 
per conquistare i petroli del Cau
caso, progetto che fu abbandonato 
per merito dell'oli. Nitti. 

ORLANDO: « E' stato anche me
rito mio. Anch'io ho contribuito a 
impedire questa pazzia » (applausi 
a sinistrai. 

PASTORE: Non ho alcuna dif
ficoltà a riconoscere le benemeren
ze che in quella occasione anche 
l'on. Orlando ha avuto verso il 
popolo italiano. 

11 compagno Pastore ricorda poi 
la guerra scatenata dalla Polonia 
nel 1920, il trattato di Rapallo, of
ferto dalla Russia alla Germania 
vinta, e tutta la politica sovietica 
(Continua in 4.a pagina S.a colonna) 

SI APRE OGGI A NEW YORK LA CONFERENZA PER LA PACE 

Protesta af Ministero degli Esteri 
contro il velo l i . S. A. agii intellettuali 

Delegazione di senatori da Sforza - Il te egramma di Giù io Einaudi al prof. Shapley 
ISuove importanti adesioni alla conferenza : Bernard Shaw9 Priestley e Diego Rivera 

IN DIFESA DELLA PACE MINACCIA IA 

Un Congresso Europeo 
delle forze della Resistenza 
La mozione risolutiva del Congresso dell'A [SPI 

Ieri sera una delegazione com
posta dal senatori Terracini, Se
reni. Banfi. Sapori, Pertini, Reale 
e Negarville si è recata dal Mi
nistro degli Esteri Sforza al qua
le ha fatto presente la penosa im
pressione provocata dal rifiuto del 
visto d'ingresso negli Stati Uniti 
d'America ai gruppo degli intel
lettuali italiani che dovevano par
tecipare al Congresso della Pace. 

L'on. Sforza ha risposto che non 
conosceva i termini del tatto, che 
si riservava di esaminarli e che 
avrebbe (atto conoscere la sua ri
sposta. 

Da parte sua l'editore Giu
lio Einaudi componente della de
legazione italiana a cui è stato ri
fiutato il visto di ingresso negli 
S. U. ha indirizzato al Presiden
te del Comitato promotore della 
Conferenza il seguente telegramma: 

Pacciardi non smentisce 
i particolari forniti do "l'Unità» 
Basket-ball ad Augusta con tanks e cannoncini 

11 Ministero della Difesa ha di-
ramato ieri una nuova smentita uffi
ciale e assolutamente generica alle 
notile sull'esercitazione di sbarco ef
fettuata ad Augusta da un reparto di 
fucilieri americani. 

Pacciardi ha opposto, come è noto, 
alle notizie del nostro corrispondente 
una dichiarazione secondo la quale 
soldati americani sarebbero sbarca.i 
ad Augusta solo per fare una partita 
di calcio con una squadra locale. 

La smentita è ridicola che non si 
comprende a che cosa servissero a: 
Giocatori' le tanks e i cannoncini. 

Comunque vogliamo opporre fatti 
a fatti. E ì fatti sono che nessuna 
delle due squadre di calcio di Augu
sta (la e Tofi » e I'« Arsenale ») ha di
sputato incontri di calcio in sede dal 
17 marzo, e tanto meno con ameri
cani; che soltanto sabato un gruppo 
americani ha disputato sul campo 
sportivo del Comando Marina un in
contro di baskett-baU (in questo in
contro un americano i rimasto /erito 
ed è stato ricoverato all'infermeria 
del Comando Marina dove è rimasto 
fino a mercoledì quando è stato im
barcato da una petroliera USA). 

Come il Ministro Pacciardi può 
{Xìnstatare siamo più informati di lui. 
Ma come il lettore può intendere, lo 
incontro di baskett-ball di sabato nul

la ha a che fare con l'esercitazione 
di sbarco a-venuta nelle prime ore 
della mattina di venerdì e alla quale 
hanno preso parte fucilieri americani 
e tanks sbarcati dallo zatterone tra
sporto 601 A. L. D. 

Prima dell'esercitazione — ci è sta' 
to ancora precisato — Io zatterone 
era ancorato al largo delle ojTicine di 
Maridìst e aveva sbarcato una jeep 
con la quale alcuni militari hanno 
girato la zona. Successivamente si era 
spostato ancorandosi davanti alla con
trada di Plaia Martellina, nei pressi 
di Condro-

Professor liarlovv Shapley - Chair-
man Cultural Scìentific Conferen
te for World Peace - Waldorf 
Astoria Hotel New Lork City. 
Profondamente sorpreso notizie 

stampa circa rifiuto preventivo Di
partimento Stato concedere visto 
mia partecipazione Congresso pace 
già impedita c to ostacoli burocra
tici. Considero Tiò contrario grandi 
tradizioni americane libertà demo
cratiche. Per libertà democrazia e 
pace antifascisti italiani abbiamo 
lottato e continueremo lotta non 
come pappagalli di Mosca ma al
leati Unione Sovietica e popoli Na
zioni Unite nonostante sfrenata pro
paganda odio tendente scatenare 
nuova guerra e soffocare libero pro
gresso civiltà e cultura umana. Mia 
Casa editrice fedele nobile esempio 
suoi collaboratori Leone Ginzburg 
e Giaime Pintor caduti antifascisti 
è fraternamente unita intellettuali 
democratici per la causa della pa
ce. La 'otta contro la divisione del
l'umanità è lotta per la cultura, è 
lotta per la vita stessa dei .nostri 
popoli. 

GIULIO EINAUDI 
E" noto che il portavoce del Di

partimento di Stato dando notizia 
a una conferenza stampa del ri
fiuto dei visti aveva definito gì: 
ucmini di cultura che -li avevano 
richiesti (tra cui sono due premi 
Nobel: Joliot Curie e Bernal) «pap
pagalli di Mosca ». 

A 70 anni si uccide 
per passione amorosa 
CALTANISETTA, 24. — Nel 

paese di Milocca il settantenne An
tonio Cipolla si è tolto la vita in 
modo atroce, cospargendosi di ben
zina. appiccandosi il fuoco e spa
randosi infine due colpi di fucile. 

Il Cipolla, vedovo da qualche 
tempo, ai era invaghito di una ma
tura signora- L'opposizione dei figli 
alle seconde nozze spingeva il vec
chio al suicidio. 

Oggi a New York 
l'apertura della Confeenia 

NEW YORK, 24. — Si apre do
mani al Grand Hotel Waldorf Asto
ria la « Conferenza Scientifica e 
culturale per la pace mondiale » 
organizzata dal Consiglio Nazionale 
americano per le arti e le scienze 
alla quale parteciperanno circa tre 
mila intellettuali di tutto il mondo, 
fra cui rappresentanti d: istituzio
ni culturali educative e religiose 
di tutti gli Stati Uniti. Fra i 5G3 
uomini di cultura che hanno patro
cinato la conferenza, vi sono: gli 
scrittori Thomas Mann, Lion Feu-
chtwangher, Lillian Hellman, Ho-

servatorio dell'Università di Har
vard prof. Harlow Shapley. 

La conferenza ha assunto chiara
mente un significato mondiale so
prattutto in seguito al balordo ten
tativo del Dipartimento di Stato di 
limitare la portata della conferen
za escludendone le delegazioni ita-
luna, inglese e francese, alle qua
li. come è noto, è stato rifiutato il 
visto di entrata. 

Si apprende oggi che anche al
la delegazione romena è stato ne
gato il visto, perchè al governo 
americano è risultato « non essere 
una delegazione ufficiale del go
verno romeno ». Scopo del Diparti
mento di tato resta quello di far 
credere che le delegazioni del
l'URSS e deiìe democrazie popolari 
siano «governative» e non rappre-
»>entino gli intellettuali di quei 
Paesi. 

Per l'arrivo della delegazione so
vietica, avvenuto ieri sera all'aero
porto di Nuova York è stata adot
tata una grottesca messa in stcna. 

Appena scesi dall'apparecchio, i 
delegati sovietici, tra cui sono il 
compositore Dimitri Sciostakovic, 
lo scrittore Fadeev, un illustre chi
mico e due registi, sono stati presi 
in consegna da una quarantina d: 
poliziotti che li hanno accompagna
ti all'Ufficio immigrazione dove so
no stati trattenuti per circa 45 mi
nuti. Sempre scortati dagli agenti, 
essi sono stati accompagnati quin
di all'albergo. 

Dal suo canto, il comitato orga
nizzatore della conferenza ha co
municato di ricevere continue nuo
ve adesioni, tra le quali quella di 
George Bernard Shavv, dello scrit
tore inglese Priestley e del roman
ziere spagnolo Diego Rivera. 

Pubblichiamo la mozione risolu
tiva votata a conclusione del Con
gresso dell'ANlM, svoltoci nei gior
ni scorsi a Venezia. 

Dì fronte alla forane situazione 
nazionale, caratterizzata dalla re
pressione fascista, dalie sistemati
che persecuzioni antipaitigiane e 
da una politica estera che sotto
scrive impegni militari che posso
no trascinare il nostro Paese a nuo
ve rovine, il II Congresso dcl-
l'ANPI dichiara che tutto ciò non 
corrisponde a quelli ideal' dì rin
novamento nazionale, di indipen-
za e dì pace per cui combattè la 
Resistenza italiana, e condanna i 
responsabili dell'abbandono delle 
grandi tradizioni popolari e na
zionali della Resistenza. 

Lungi dal trarre da questa situa
zione motivo di sterile delusione 
e di attesismo, il li Congresso Na
zionale dell'ANFI decide che l'As
sociazione debba, con f et mentente 
all'art, j dello Statuto, assumere 
decisamente le funzioni dì avan
guardia antifascista per la difesa 
e la realizzazione dc< principii 
enunciati dalla Coitttuzione Re
pubblicana e di avanguardia del 
Fronte della Pace, aderendo ad 
ogni iniziativa nazionale ed inter
nazionale che possa contribuire a 
rendere impossibili i propositi dei 
guerrafondai e particolarmente 
stringendo fraterni ed attivi rap
porti con tutti i movimenti parti
giani europei fino a realizzare, co
me proposto dal delegato belga, 
un Congresso Europeo della Resi
stenza in difesa dei comuni ideali 
di progresso e di pace. 

In vista di questi due obiettivi 
diversi, oggi fondamentali, e delle 
altre note rivendicazioni partigia
ne (a cui si è aggiunta la proposta 
di legge fatta recentemente alla 
Camera dal partigiano Longo per 
porre fine agli scandalosi arresti 
di partigiani per fatti della Resi
stenza), il Congresso ritiene ne
cessario: 

i) rinforzare FANPI attraver
so una più efficiente unità politica 
ed organizzativa 

2) chiamare sotto la bandiera 
unitaria dell'AN PI tutti 1 parti
giani e 1 patrioti che sentono la 
necessità di fare fronte assieme al
l'aperta offensiva anti-partigiana 
preceduta e resa possibile dalle la
mentate scissioni; . 

3) realizzare ogni contatto e 
prendere tutte le iniziative che 
valgano a riunire, anche dì fronte 
a fatti e questioni particolari, in 

Sofulis ha chiesto rinvio 
di truppe americane in Grecia 

Churchill a Washington - Un colloquio Myron laylor-Jruman 
Vn articolo del " .Mete York Post „ sulle ex colonie italiane 

WASHINGTON, 24. — Secondo 
notizie provenicnii da Atene, il 
Fnmo Ministro monarchico grecu 
Sofulis ha chiesto in una dichiara-
z cno trasmessa alla stampa, l'in
vio di truppe americane in Grecia. 
Le dichiarazioni sono in rirposia 
ad un articolo di un giornale ame
ricano che. secondo la stampa gre
ca, avrebbe affermato che 11 go
verno monarchico non desidera 
truppe americane in Grecia. Sofu
lis ha «mentito questa affermazione 
«astenendo perfettamente -.1 con-
UPrio. , 

Sofulis ha tentato di giustificare 
la richiesta accusando l'eséVcito de
mocratico greco di ricevere appog
gio dall'estero. Egli ha anche di
chiarato che il governo di Atene 
«sarà molto grato se tramite le Na-

ward Fast,- Luis Adamic, Thomas zioni Unite o qualcuna delle po
llali, Stcfan Heym, il poeta Lang-
tton Hughes, il collaboratore di Ein
stein, prof. Otto Nathan, il compo
sitore Aaron Copland, il commedio
grafo Nordman Corwin, lo scul
tore Joe Davidson, il cantante Paul 
Robeson. presidente del Comitato 
promotore * i l direttore dell'os

terie partecipanti al Patto Atlan
tico verranno prese decisioni nel 
campo militare come l'invio di 
truppe alleate per la chiusura del
la frontiera ». 

In relazione alle dichiarazion: 
fatte zeri da Acheson relative al
l'- interesse americano » per la 

1 L A sa»* 4«U« Cava ArdoaHao, col a • s i a di ieri saaitia* 

Giecia, la Turchia e l'Iran, si con-
fc-ima negli ambienti diplomatici 
di Washington che quanto prima 
avranno inizio conversazioni per 
il Patto Mediterraneo, al quale par
teciperanno anche alcuni paesi, co
me il governo italiano, che sono 
inclusi nel Patto Atlantico. Truman 
ha annunciato nel corso di una con
ferenza stampa di volere assistere 
?lla firma del Patto che verrà però 
firmato per gli S. U- da Acheson. 
Prima della Conferenza il Presi
dente si è intrattenuto a colloquio 
con Myron Taylor, rappresentante 
di Truman presso Pio XII. 

Tarchiani ha avuto oggi un col
loquio con il Sottosegretario 
di Stato Alien per gli affari cultu
rali. Al termine dell'incontro, che 
avrebbe riguardato questioni della 
propaganda americana in Italia, 
l'ambasciatore italiano ha dichia
rate che Sforza coglierà l'occasio
ne della firma del Patto Atlantico 
per discutere con Acheson «i mag
giori problemi italo-americani del 
momento». 

Tra questi problemi è quello del
le ex-coIon:e per le quali sembra 
che Francia, Inghilterra e Stati 
Uniti abbiano raggiunto un accordo 
sul piano di spartizione. Il corri
spondente del « New York Post », 
scrive damane la Gran Bretagna 
avrà l'amministrazione fiduciaria 
della Cirenaica, la Francia quella 
del Fezzan, l'Italia della Somalia e 
dell'Eritrea settentrionale. l'Etiopia 
dell'Eritrea meridionale. 

Il principale «sponente di politi
ca estera del Partito repubblicano, 
il sen. John Foster DuIIes, ha te
nuto un discorso a Filadelfia in cui 
ha affermato: - S e non faremo ri
corso alla massima cautela, giusti
ficheremmo i capi della Russia so
vietica nelle loro deduzioni conclu
sive secondo cui il Patto Atlantico 
è v.no strumento aggressivo. E se 
tale fosse, esso porterebbe vera
mente a quella guerra che invece 
è nei propositi di tutti evitare >. 

Nonostante però gli avvertimen
ti di alcuni rappresentanti autore
voli della politica estera america
na a Washington si prevede che 
non appena firmato il patto nord
atlantico, gli Stati Uniti verranno 
sollecitati ad appoggiare qualche 
r.ucva alleanza antisovictica e più 
p.»es imente , un patto del Medi-
tcirtneo e un patto del Pacifico. In 
relazione a questi nuovi progetti, 
M -rileva l'acutizzarsi della situa-
zirne persiana dovuta alle pressio- mcno 
ai del Dipartimento di Slata e d e i . Uenlatrc, trentadut.^ 

militaristi statunitensi che stanno 
trasformando la Persia in una ba
se avanzata dell'imperialismo ame-
ricaro. In alcune dichiarazioni fat
te all'«INS>. il Ministro degli Este
ri iraniano non ha potuto smentire 
l'esistenza di costruzioni militari e 
l'adozione di misure militari da 
parte del governo 

^ » M » » » » » » ^ B » » » » _ » » » » » ^ » » » » > » » » » » _ _ * 

Una lettera a « l'Unità » 
del Fon. Giuseppe Nitti 

In merito alla votazione avve
nuta alla Camera sul Patto Atlan
tico. il deputato liberale Giuseppe 
Nitti ci ha inviato una lettera per 
precisare il significato della sua 
astensione. La lettera sarà da noi 
pubblicata domani. 

un solo fronte tutte le forze che 
comunque hanno partecipato alla 
lotta antifascista ed alla guerra 
•li liberazione; 

4) stringere legami più forti e 
permanenti, al centro ed alla pe
riferia, con le altre Associazioni 
combattentistiche, che, per esse
re formate da italiani eh* sono pas
cati attraverso le tragiche vicende 
delle guerre in cui la classe diri
gente ha periodicamente gettato 
l'Italia, sono le nostre naturali al
leate nella lotta per la pace; 

f) unirsi alle mastc popolari 
che ci sostennero nella lotta di li
berazione e a tutti colorii che, per 
essere amici della libertà e della 
pace, sono amici dei partigiani. E' 
un grande appel'o all'unità nazio
nale ed alla nazione concorde che 
il li Congresso del PAN PI rivolge 
a tutti quegli italiani cht non han
no spento nei loro cuori gli ideali 
della Resistenza; è un grande ap
pello alla lotta per la salvezza del
l'Italia. Ne abbiano scorno e ti
more i nemici del popolo italiano 
e della pace! Ne abbiano nuova 
fiducia i partigiani, ì lo>c amici di 
tutta Italia e del mondo intero e 
ne traggano insegnamento e spro
ne, come da tutta l'epopea parti
giana, le giovani gcncntzioni! 

6000 donne di Reggio 
manifestano per la pace 

Brutale carica poliziesca 

Ieri a Reggio Emilia una mani
festazione per la pace alla quale 
erano intervenute circa seimila 
donne è stata interrotta dal violen-
••^simo e brutale intervento della 
w«.l£»e. 
- Jeep cariche di militi hanno co

minciato a scorazzare in piazza del
la Libertà prima dell'inizio della 
manifestazione ordinando alle don
ne di sciogliersi. Donne, bambini 
ed ucmini venivano colpiti dai man
ganelli. Bombe lacrimogene veni
vano lanciate contro la folla mal
grado che il comandante della po
lizia si fosse impegnato a far rispet 
tare le donne. Il bilancio della gior
nata si chiudeva con molti contusi. 
alcuni feriti ed alcune donne fer
mate. il fermento in città è assai 
grave. 

Manifestazioni per la pace si sono 
svolte anche a Correggio, dove l'in
tervento della polizia non è riu
scito a turbare l'imponenza del co
mizio ed in varie località dell'Ita
lia Settentrionale. 

Sei città della Cina 
liberate dai partigiani 
HONG KONG, 24 — 1 giornali 

di Hong Kong annunciano che le 
truppe partigiane operanti nella 
provincia dello Yunnan nella Cina 
meridionale hanno occupato vasta 
parte di questa provincia compre
se 6 importanti località. 

SI apprende da Nanchino cha 
l'ex primo ministro Sun Fo è sta
to chiamato a rispondere di fron
te allo Yuan di controllo di un 
ammanco di circa 2 miliardi di 
dollari nei fondi statali. 

ULTIM'ORA 

Vassilevski nominato 
Ministro delle Forze Armate 
PARIGI, 24. — L' -AFP» ha di

ramato ieri «era la seguente noti
zia: « Badio Mosca annuncia che 
il Maresciallo sovietico Bulganìn è 
stato sostituito dal Maresciallo A. 
Vassilevski nella sua carica di Mi
nistro delle Forze Armate del
l'URSS >. 

// dito neWocchio 
Una storia di Cagliari 

Le lancette del vecchio pendolo 
della Cancelleria e del Tribunale 
di Cagliari segnalano le ore 75 dei 
pomeriggio del 24 marzo 1949. /« 
un angolo della vasta e fredda sala 
tre persone sedevano, con u»a bor
sa sulle ginocchia, con una siga
retta all'angolo della bocca. Di tan
to in tanto si guardavano Vun 
l'altro, con sospetto. 

ti silenzio del pomeriggio del 24 
marzo '49 nascondeva un dramma, 
un dramma feroce. Alle salici in 
punto il sipario sarebbe calato sul
l'ultimo atto. 

Democristiano era l'uno dei tre. 
hbtrale era raltro. monarchico il 
terzo. Ognuno, nella borsa nera 
conserrata svile ginocchia aveva 
la speranza del successo: la 'isfa 
del proprio partito alle elezioni re
gionali. Ognuno sperava di presen
tarla per ultimo prima delle ore ve
rtici la s«a 7isfa, e di vederla poi 
in buona posizione sulla schedi 
elettorale. Un gioco dn farsi coi 
nervi a fior di pelle col cuore m 
gola e to stomaco in riiolta 

Fu il liberate, un liberate dal dol
ce nome di Cocco Ortu. che cedette 
per pnmo. ai logorio dei nervi. 
Quando la pendola annunziò le H 
e 45 egli ti alzò e dccisamcitc en
trò nella cancelleria. Gli altri due 
si Guardarono con un lampo metal
lico negli occhi: « A noi. dunque » 
si dissero a fior di labbra. 

La pendola ormai segnata sol
tanto i secondi dell'ultimo minuto. 
Meno quaranta, meno trentannve. 

trentacinque, trentaquattro, 

e nasta! > si dissero i due. Di 
corsa, la boria stretta sotto il bmr-
ciò. s* diressero terso la grande 
porta a vetri. Con rapida falcata. 
l'uno accanto all'altro, a stretto 
contatto di gomiti affrontarono 'l 
passo estremo della porta a vetn-
Ma calcolarono male 

In un fragore di tetri rotti, i 
due si ritrorarcno a terra. Pesti e 
sconcertati. Lo pencola intanto. 
inesorabile, segnò le sedici e due 
minuti. Fu la fine. 

Funzionario in tegerr imo 
// Questore di Catania ha proi

bito un comizio, perchè — dice lui 
— l'articolo 17 della CoHUutione 
deve considerarti nullo, estendo in 

contrasto con la legge di poli un. 
Bravo! Beco un uomo rhc sa fare 
il suo dovere. 

Croce di ferro 
La buonanima dt Hitler ha de

cito di donare la cTocc Oi jerro n 
Santi Savarino. Motivazione: « Nel-
l'anniversario del massacro delle 
Ardeatine. egli, con coraggiosa coe
renza. dedicava tutto il suo gior
nale alle opinioni del Ministro na
zista Hjalmar Schacht ». 

Il fesso del giorno 
Pastori: « Citerò qui un discor

so del Ministro Pacciardi... 
Conti: « Ma quello è fesso! ». 
Pastore- D'accordo! D'accordol 

/Ilarità, applausi). 
(Del resoconto della seduta di 

Ieri al senato). 
ASMODEO 

I, . ^ , .—--_ . 
ggsfcMt'SJe-J' • 



Pap. 2 - « L'UNITA' » Venerdì 25 marzo 1949 

Se hanno la coscienza 
pulita i d.c. rispondano Cronaca di Roma alla lettera inviata loro 

dal Comitato per la pace 

"SUI NOSTRI MORTI TUTTI UNITI GIURIAMO DI DIFENDERE LA PACE,, 

Tulio il popolo ha reso omaggio 
ai 335 marliri rielle Ardealine 

Vinaugurazione del Mausoleo - 1 discordi di Gaspurotto e 1 erraci' 
ni a Porta San Patdo In corteo alle tosse alla luce delle torcie 

Nel quinto anniversario del m a s 
sacro de l le Fosse Ardcatine, si 60-
oo svol te ieri solenni cet emonie 
commemorat ive . In mattinata, dopo 
la celebrazione della Messa ai cam
po e un disco i so del Minis t io dei 
Lavori Pubblici, è stato indUguiato 
:: Mausoleo, che racchiude !e s p o 
gl ie dei 335 martiri della resistenza 
romana. 

Oltre alle più alte autorità g o 
vernat ive , erano presenti > rappre-
fientanti di tutte le Associazioni 

reazione del popolo romano e dei 
soldati di tutte le armi, abbandona
ti a sé stessi dai comandanti in 
fuga, si è svolta la commemorazione 
crgamz7ata dal Comitato cittadino 
de. l 'Associaz!one Partigiani, da -
l 'Associazione Famigl ie Caduti in 
guerra, dai Mutilati o Invalidi di 
guerra, dai reduci garibaldini, dai 
perseguitati politici antifascisti , 
dall 'Alleanza Giovanile . dal l 'Unio
ne Donne e dal l 'Associazione Ra
gazze. dalla Camera del Lavoro e 

combattentist iche e garibaldine, del dal . 'Associazione Giordano Bruno 
Parlamento della Repubblica e de l i Alla presenza degli on li Longo. 
Comune. Prestavano serviz io d'ono- Di Vittorio, Amendola . D'Onofrio, 
re i Corazzieri del Pres idente , C a - 1 Natol i . Lizzadri. Ade le Bey, Mala-

La commemoraz ione a Porta San Paolo è appena finita. La folla s ta 
per incolonnarsi e andare a rendere omaggio ai 335 sul luogo 

del massacro 

rabinieri in alta uni forme e a g e n 
ti della Celere, armati di mitra 

Fra le rappresentanze sii amore. 
si nr.t&vano il Ministro di Cecoslo
vacchia Miloslav Matousek e gli in
viati de l l 'URSS, del la Bulgaria, Ro
mania, Ungheria . Polonia. Austria 

Dec ine di migl iaia di cittadini si 
Fono stretti intorno ai familiari 
de l ' e v i t t ime, recandosi in intermi
nabi le corteo a rendere omaggio a l 
le tombe e al le oscure fosse, in cui 
fu esegui to l'orrendo m a s s a i o . 

A n c h e nel T e m p i o magg io io del
la Comunità israelitica al Lungote
vere Cenci, si sono svol te funzioni 
in commemoraz ione degli ebrei tru
cidati a l l e Fosse Ardeat ine . Oltre ni 
Rabbino Capo, dott, Prato, sono in
tervenuti al rito il Vice Console del
l o Stato di Israele Wilmar. il Pres i 
dente de l l e Unioni ebraiche, prof. 
Cantoni, e numerose autorità politi
che , civil i e militari . 

Frattanto In Piazza Colonna. 
l 'UDI a v e v a eretto s e v e r o ed a m 
monitore un Sacrario; su di un m o 
nolite. r icoperto di fiori e di c o 
rone d'alloro, una scr i t ta: «335 v i te 
furono s troncate perchè ch iedevano 
P a c e e Libertà: 6ui nostri morti 
g iuriamo tutti uniti di sa lvare ia 
Pace ». P e r tutta la mattinata e M 
primo pomerigg io delegazioni di 
donne , aff luite da tutti i rioni e 
da'.le borgate hanno recato omaggi 
floreali . 

Il p ianto de l le v e d o v e e del 'e m a 
dri. la commozione e la serietà che 
si l eggevano sui volti dei giovani 
e de l le ragazze che montavano la 
guardia, fazzoletto roseo al collo, 
al Sacrario, rendevano più s u g g e 
s t ivo e sereno l'aspetto della P iaz 
za, sulla quale in questi ult imi 

I giorni si sono avute le brutali ca 
riche della «Celere» contro I d i m o -

jstranti per la pace. 
U n altro Sacrario era stato eretto 

lai Trionfale, m via Andrea D o n a , 
l ove , rotto la lapide dei caduti nella 
•guerra *15-*18 erano state affisse le 
l lotografìc dei 60 partigiani del quar
t i e r e cadut. nella lotta di l iberazio

ne. 
Al le 17.30 del pomer.ggio . a Por-

Ita San Paolo, sotto la lapide che 
Incorda al mondo la prima. eroica 

g u a n i , la muti lata medagl ia d'oro 
Borellinl. la medagl ia d'oro Carla 
Capponi. I consiglieri comunali del 
Blocco del Popolo. U Pres idente 
del i 'ANPI Provinc ia le Bruno e una 
numerosa rappresentanza dei fami
liari dei Caduti, hanno preso la 
parola Renato Cianca, membro del 
Comitato Provinc ia le del l 'Associa
z ione Partigiani , e I senatori Ga-
sparotto e Terracini . 

Nel le parole degli oratori è rinato 
ti r icordo di quel lo che fu il mart i 
rio de l popolo romano sotto l'oc
cupazione nemica, nel corso dei ra

strellamenti . a Via Tasso, alla pen
sione Jaccarino, sotto gli spalti del 
Forte Bravetta. nel fonao a> 'e 
umide ed oscure Fosse Ardeatine. 

Le migliaia di persone, che af-
fol .avano il p .a /za le compreso fra 
'a Piramide di Caio Cest:o e la s ta 
zione del Lido, hanno molte volte 
interrotto gli oratori con calorosi 
e prolungati applausi 

Alle IR.15 la folla, preceduta dal
la banda dei ferrovieri , che suona
va gli Inni di Mameli e di Garibal
di e quelli partigiani, si è avviata 
vn corteo sul luogo del massacro. 

Era già buio, quando la lunga co
lonna di cittadini è giunta a. Mau
soleo. Qui, alla luce viva di cent i 
naia di torce, il popolo, i deputati 
e i senatori del popolo hanno sf i la
to s i lenz iosamente dinanzi ai sarco
f a g h i gettando un fiore. 

In quel fiore era racchiusa una 
promessa: non venir meno alla m:s- ( 
s ione affidata dai morti a quanti 
hanno sopravvissuto; non venir 
meno a! g iuramento prestato da 
coloro che hanno abbracciato la 
causa dei lavoratori: impegnare il 
governo a rendere giustizia def i 
nitiva al le v i t t ime della ferocia na-
zi-fasclsta. perchè non basta — co
me ha fatto 11 Governo — pagare 
le spese per l'erezione del m o n u 
mento; impegnare il governo a non 
trascinare il Paese in una nuova 
guerra, in una nuova occupazione, 
in nuovi lutti. 

Verso le 16. alla stessa ora in cui 
cinque anni fa la mitraglia di K a p -
pler iniziò la sua opera distruttrice. 
la redazione de «l'Unità» aveva d e 
posto dinanzi alle Cave una corona 
d'al'oro. 

I Cristiani progressisti 
contro il Patto Atlantico 

Domenici alle 10 avrà luoso alla Casa 
dell» Cultura in Via S Stefano d»l Car
co un pubblico dibattito sul tema t I 
Cristiani progressisti e il momento po
litico attuale ». Al dibattito, che e stato 
organizzato dal Comitato Romano del Mo
vimento Unitario del Cristiani Progres
sisti. tutti sono Invitati ad intervenire, e 
a prendere la parola 

Nella riunione stellasi mercolrdi scorso 
per l'esame della situazione politica, il 
Comitato Romano del Movimento ha pre
so intanto netta posizione contro il Pat
to Atlantico, schierandosi decisamente nel 
»a«o fronte delle forze che difendono la 
pace. 

La partigiana mutilata IlnrelHnì depone un mazzo di liorì sul Sacra
rio dell I D I in piazza Colonna Dietro, il compagno Longo saluta 

col pugno chiuso 

UNA NOVITÀ' AL TEVTRO DELL'ATENEO 

"FAME„ un dramma 
di Massimo Bontempelli 

Quando Barbara fn profnqoinsta 
dei dramma di Massimo Bontempelli 
reclama nel pieno del terzo atto. « La 
fami l'Hanno messa gli uomini, un 
pugno di uomini cattivi nel mondo! 
A loro soltanto non si perdonar ». la 
attenzione del pubblico del teatro 
Ateneo già scossa dalla forte reoutst-
forin. s'e trovata sorpresa al ricoido 
del'a data di nascita dell'opera rap
presentata. 

£' nel 1934 infatti che Massimo 
Bontempelli ha scritto « Fame » la-
' oro che si colloca nel mezzo della 
»ua produzione teatrale. Il drainmai parole d'ordine 

dotte a mordere nella realtà ad az
zardarsi in critiche audaci a trasfoi-
•nure il suo spinto irreale m un rac~ 
conto con motti i a chiaic di facile 
allusione, di immediato riferimento. 
E' rilevante lì fatto che mentre tari-
fa cultura italiana pensala di coni' 
pure allora il suo doiere i f ioo J'au-
titascisma riHffiMicfi'iidost tu er»jirft 
»'n impermeabilità in una torre di 
atorio. a uno scrittore che >'mn na
scendo allora all'antifascismo capi-
tasse di ceicarc di opporre argomen
to ad argomento, parole d'ordine a 

già preparato per la rappresentazione 
dalla compagnia Melato benché già 
sottonesta a tagli di censura, fu tm-
pro' iiwvcntc ritirato su intenerito 
telle più alte gerarchie farciste. E 

qwsto nartifolaic interesse era lut-
ì'ultro che ingiustificato Bontempel
li proprie tu quegli anni corichi di 
una atmosfera di guerra, rapido pre-
tutìt-> d-lle avventure fasciste d'Afri
ca e di Spagna. > ernia componendo 
questo lai oro teatrale su cui l'icn-
tvit'ciò a compiere la sua opera di re
visione e di critica al regime impe
rante Sulla vicenda stessa dei suot 
personaggi, sulle loro «"«tolti am
bientate in un'isola immaginaria gli 
nas<eia spontaneo il legame con i 
fatl\ del nostro Paese, ren i la ricon-

IL FUOCO E' STATO APPICCATO DA UNA CANDELA 

Grande magazzino in u. cemeteri 
distrutto da un violento incendio 

Stoffe e generi aiìmentari in fiamme - Quattro ore di lotta contro 
le fiamme - Panico in tutta la zona - Cinque milioni di danni 

Un gigantesco incendio si ò svilup
pato. verso le ore 19,30 di ieri, in uri 
grande magazzino adibito a deposito 
delle merci e del banchi di vendita 
di tutti I mercati rionali di S Gio
vanni. Il magazzino sorge In un va ito 
coitile, tra due palazzoni moderni, in 
via Cerveteri. nei pressi di Piazza ! dare però Inizio alla lolla contro le 
dei Re di Roma, ed e costituito da inanime, a causa della mancanza di 
una sei lc di locali tenuti in affitto I t>re=e d'acqua adatte alle pompe 
dal vendltor» ambulanti I s i rendeva quindi * necessario l'tn-

Le fiamme, sviluppatesi nell'interno \ v | 0 di rinforzi dalla Caserma di via 

sono precipitati sul posto, tentando 
affannosamente di salvare il salvabi
le- Intanto venivano avvertiti telefo
nicamente 1 Vigili del Fuoco Una 
prima* macchina partiva dalla Caser
ma di via Tuscolana e giungeva in 
pochi minuti sul posto, senza poter 

di uno del locali, pare a causa di 
una candela lasciala lmpi udentemen
te accesa, lianno assunto rapidamente 
vaste proporzioni, estendendosi a tut
to il magazzino e dlstiuggendo grandi 
quantità di merci, stoffe, seterie. 
chincaglierie e generi alimentari 

l." Incendio ha suscitato vivissimo 
panico nella zona Alla vista del fuo
co e delle fiamme che si levavano 
altissime nel buio. 1 venditori ambu
lanti. che rischiavano di avere tutti 
l lo'-o beni distrutti nell'Incendio. *•! 

GRA VI PRO VOCAZIONI CONTRO I LA VORA TORI 

Gli operai della Cisa e della Mira-Lanza 
si rifiutano di abbandonare la fabbrica 

Continua l'occupazione dell 'Imperiale e del cantiere Adante-
Sollazzi - Questa sera riunione di tutte le C. I. al Virgilio 

I' piano preoidlnato dalla Confin-
dufitria e dal Governo per fiaccare 
le masse lavoratrici e renderle pas
sivo strumento di una politica anti
nazionale « bellicista, sta iviluppan-
do-i con una sfrontatezza rivoltante. 

A Roma s i assiste in questi giorni 
a tutta una serie di grati e insop
portabili provocazioni padronali. Non 
appena i lavoratori si muovono, ma
gari alla ricerca di un modesto mi-
Sfioramento economico, che eccoti i 
padroni rispondere subito con licen
ziamenti. minacce e rappresaglie. 

L-e ^errate fono all'ordine de' g'or-
no e non c'è Costituzione che tenga. 

Centinaia e. centinaia di lavoratori 
vengono ormai quotidianamente but
tati fuori dalle fabbriche e costretti 
a difendersi coti l'occupazione delle) 
az-ende se vogliono impedire, o.tre-
tutto. l'organizzazione del crumirag
gio su larga scala. resa posxibila « 
facilitata dall'enorme disoccupazione. 

L'O.M I.. con ".a su? serrata ha aper
to .a «cric di quc«ti gravi episodi. I 

9n gamba Vaìenlini 
ma soccombe a fó. 3)ay 

f i ' i i o n r \ a l e n i n h* irr. -rr» • [•>;; .ilo 
et>l n n ; ilei !«-,»!*,> J .n nr!!i u'i « tm!> i l -
I m f n l o l e r i m r n t c -ti|>erl>ti | w r c<-rnn>-.|» 

| * r>untiff!-n e d h i i f . I t i tn -n'n a p u n t i . 
! <i r a n n ai m i » ! no nrro B a b * O » } I « 
i f i o n f i t : * M o n f i t u i» •» < ne nn.Tf»">'c. n»n 
[ o - r n r » m n i»iamrn;r !« t r i n i l o p r o t i ri 

A t t i e n i m i , i l>e h« • a p u l o li i r r le«t» »p» 
va lr i i rnrn ir e - e n f i il m n imi t mur re-
%eTPn#i*Je a l i » j p r m r n l a r f r p o l r n t r 
< no r-Jitur c » m » 

r p r n - a r f «*hr « tr p a <•<- Pontr > t 
«» i o »nl q n ^ i l r j i n ;n mn>l / ••« rornn 
m a ! » prr « I T I j r l r ir rhr .1» a l . un* g or 

t»i c i- ti>rmrntjn » la :»ml>* i l r - ir» In 
c o a r l n » n«f , -inni) i«. !* -11» rrttttrr . n l ' o 
il < m V <i. Ruma • nnn ;».>tr<a i i i r s rr 
in m o d o m z\ orr . 

Kì c n l p o A- c u l i in r a ir . \ a l e n i m i » 
l a n c a *r<mr- una fnr a »nll « n f t u f i n 
trm|w»tanil«)Io A t o l p I V - t r : r » ni»lr . 
p . A i o n n «ni nrffro. «!ir. d « o r i e n t a l o dal la 
rapini la rtV'!"«T»f r-»ar o. non «' t rora a 
a n o a c i o I a «eron. la e a n c o r a «lei m-
• • a n o - C ' p i o n e - r m h r » nn i l iaTolo »<a. 
t r n a i o . a n a r r a rnn x i o l e n r a e c n l p - c e 
r i p e t u t a m e n t e l>ar a l ' o «tornare Va m o n 
t a n t e » e n e arrn*atn i la! trrfto ron uni. 
« t r a n » p l v - n o .Iella S o . r a 

D a l l a t e r / a r ipresa R I I S T Da« f o m n-

i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i t i i i i i i i i i 

Osservatorio 
Stll-M rioitts dei I omuni 'Mnr,<t I»4S. 

fMte. 9-IZ. p'f. 1W/. p#rn>diro flirtilo 
rfai lirmnerutiMn. On Attilio Pienoni e 
Gmttppt futchtrii ed orfana del Par 
filo delia demneran* cr.ttiana. (>dnar,tr, 
Santini enti *tnt>e' « In otm mt>én Tim 
« poit* di famiglia è male applicala e 
« diremo di P'«. propria in molti Co-
e maxi retti d» amminittraton demoen 
t mani t aerata di tpinto bor$ht*e-
e 011U teih/ent, e partigiano per 1 
« eati più dotati, fatf dai I M T I I ' I »< 
« Rai'ri «wn'ntitMfoi'i * sa p*rti »•»• 
• 0 W*lé M'»t»f K M ipetrux*», 

c a a f«r» I m e O t m j ? b * t a p i r o 'I s i o c o 
.1 C. ; o r r « hr < f n a ili • «fiinrlarr -«•tio i 
e tn<«!l«ii> I i ) ( » i n , a l lo • I n m i i n r e n a 
a « a n l ' -I >nn lem hijr « ni«lro II c i m o 
a il « t a n / a f a i o n » c e il nren> t h e ri«alr 

n h r r ' i !o . ( f l n l i - j ' i . in / y'e 

l e n't me r pr« -e m n n e ! e i t r : / / a n t ! I 
•lue a' . l in -i p T i h ' R n o «enra r;-p.«rm o 
•I: e n e r r a e ili c o l p . . I a folla in p edi 
a p j i l a m l r r n i n - a « i a VI Irrmine . i lnpo h r e -
«"i m i m i l i il. inter»alT'> lo «peaVer a n -
ntinf » 'a » t t o n a ili B J S « I>av l a fol la 
i n n m i ' p j p e r o »in"o e i nc . tore qr ' io 
-?( »»o fracor«>*o a p p ! a o « o 

( . l i atrr >nn nlr tirila errata k a n n n 
« »to 'a M i t o - « A T o n i n; «n T a n r a n : 
p( r xric'.n ilei ( n m l . n : m i n i o n »e f ì i i i o 
a fi-r ir e i « . inll- • tra v a l«ator> e 
( • •«« l i « B r l l o t l i « C o l i / 7 l 

TAL 

costruttori Federici « Iglioii. subito 
si sono affrettati a metterai al pas
so. effettuando anche loro una brava 
serrata. Immediatamente dopo sono 
stati di scena quel tali signori della 
impreca Adante e Sollazzi che. con 
'a minacciata chiusura del cantiere. 
hanno provocato l'occupaz-one della 
fabbrica da parte degli operai. Ieri. 
infine. . * stata la volta della Cisa-
VUcosa e della Mira Lanza. 

Anche In questi due stabilimenti 
del settore chimico le cose sono an
date In modo pressoché analogo a 
quanto era già avvenuto nel'e altre 
aziende. 

Alla Cisa. ì lavoratori si erano po
sti in agitazione per ottenere mi
glioramenti economici. U» direzione 
ha risposto immediatamente con un 
primo sopruso; decurtando cioè le 
paghe del » V Alle p r o t e t e dei la
voratori per l'arbitrio padronale, -a 
ditta ha rincalzato la do«e. sospen
dendo a turno un certo numero di 
lavoratori e minacciando addirittura 
la chiusura dello stebilimento. A 
que«to punto g-i operai hanno detto 
basta e si ««no rifiutati Ji uscire 
da'Ia fabbrica. 

Anche «Ho stabilimento Mira-Lanza 
analoghi provvedimenti sono stati 
minacciati net confronti del perso
nale da parte del.a direzione, t la
voratori però hanno reagito rifiutan
dosi d; lasciare lo stabi'.imento fniO 
a che non siano revocate le minac
ciate rappresaglie. 

Stasera, come abbiamo giA annun
ciato. alle or» 17 avrà luogo a! Liceo 
« Virgilio • /annunciata convocezlo-
ne straoidinaria di tutte le Commi-s-
s.oni interne e del Comitati direttivi 
sindacali. A questa riunione I 300 
mila lavoratori romani organizzati 
nella C«mera de Lavoro guardano 
fidueio«i sapendo t ta come i loro di
rigenti sindacali sapranno trovare 
con dec-.«Ione e fermezza la risposta 
che bisogna dare subito al Governo 
de.'la Confàndustria e del Patto Atlan
tico. 

Ed ecco ti secondo elenco de:.e of
ferte inviate per sostenere la otta 
dei cantieri occupati. Partito Comu
n i t à . Sezione Garbateli»: racco te li
re l . ial e viveri. Partito Socia ;*ta 

(tenova Tre autopompe e 4 autobolti 
vcr lvaro Inv ia*e «uil posto d'uigen/a 
e finalmente la lotta conti o It fuo
co poteva avere tnlzlo 

Una grande folla, scesa da tutti 
I palazzi circostanti, si riversava In
tanto nelle strade e si ammassava In 
via Cerveteri. per assistere alla Im
pressionante scena e per recare alu'o 
al venditori ambulanti nell'opera d' 
>alvata??io delle merci e dei banchi 
di vendila 

La presenra di una folla cosi gran
de rel le strade richiamava natural-
n'ente l'attenzione della Polizia. La 
Questura Inviava sul posto 10 jeep". 
della Celere, per « mettere ordine » 
L'arrivo della Celere suscitava natu
ralmente vrv'sslmn Imoressione. forse 
ancora più dell'Incendio. Temendo le 
c a r e n e det maneanclll. di cui I po
liziotti hanno fama di essere più pro
dighi che avari, ta eente si sbandava 
In tutte le direzioni II traffico veni
va interrotto Un'automobile, cercan
do di aprirsi un varco tra la folla. 
3 causa di una brusca sterzata, finiva 
contro un tram N'cl violento cozzo. 
l'operalo Romolo De Marzi, di 46 an
ni. abitante in via Ostiense 363. ri
maneva gravemente ferito e veniva 
trasDortato all'ospedale a bordo di 
un'ambulanza dei Vigili del Fuoco 

Anche l'autista Primo Procaccini. 
^__^_^_____ abitante in via Stazione Vaticana 4. 
——^—^—— j rimareva leccermente ferito II De 
Partito Comuni-ta Ita Uno Vaime-1 Marzi e il procaccini sono state le 
laina. pei iniziativa delle compagne ! due «ole vittime dell incendio Per 
dei:« cellula femminile: viveri e 11- » resto non si lamentano danni al.e 
re 1 750: mae-tranze past'ficio « Bui- persone 11 fuoco ha pero distrutto 

beni valutabili a circa 4 o 5 milioni 

dir*i 

mae-tranze past'ficio « Bui 
toni •• tramite Commissione interna: 
q.!i 1 di pa-ta. operai -ocietà A-ia-i-.dl lire 
te e Sollazzi, tramite C L: 1:e 7.000. I Alle 23..T0 l'Incendio po'eva 
compagno Landlerl Glu-eppc lire 100:, oratlcan ente domato 
la Torrefazione d- pi.izza E. Euro.;:* :. 

ciffre2"00 di racchero c ka ,2°° d,i Si lancia a testa bassa 

te.«.ta baAs» contro uni porta a irtrt. in 
franando!* e ferendosi leijgermenip L'In-
terxento desìi agenti presenti nella ««an
ta Impediva al fermato di procurarsi le
sioni pni aravi. 

Studenti innamoratissimi 
hanno preso ieri il volo 
I. ptof Adalberto Arduino, abi

tante In via del Ga.lo n. 26. si e 
presentato ieri sera alla Polizia e 
ha denunziato che Alcuni giorni fa 
la sua nipote Margherita Profeta, 
diciottenne, studentessa universita
ria. nata e residente ad Orvieto, ed 
attualmente a Roma per regioni di 
studio, è fuggita improvvisamente di 
casa con 11 fidanzato Domenico Da
vid. ventitreenne, studente liceale. 

Auguri. La Polizia sta ricercando 
attivamente i due fuggiaschi. 

aLeì*<-i*aitì • > . ! . 
Il Comitato Provvlsor o del 

i Fronte della Pace, V. Gregoria
na 51 Informa il Comitato Pro\ . 
D. r. che I parlamentari dell'op
posizione terranno domenica pros
sima, nel sottoelencati paesi della 
provincia di noma, del pubblici 
dibattiti per spiegare agli elettori 
1 motivi per 1 quali hanno votato 
contro l'inclus one ilel''Ilal a nel 
Patto Atlantico: 

Ore 15: SKCNI, on. .Nato't; ore 17: 
r'RASCATI, sen. Mas*In'; ore 11: 
COLLEFKRROi on. Negri; ore io: 
CIVITA VKCCHIA, on. Lizzatiti; 
or* 16: C.KN'A/.ZANO. on. Proli; 
ore 10,30: PALOMItARA, sen. Cri-
solla; ore 10,30: TIVOLI, on. Sm'th; 
ore i l : .MARINO, sen Berlinguer. 

Questo Comitato Invita pertanto 
il t'uni'taln Pro\ ini'lalc della Dr-
mocraz'j Cristiani ad Inviare 1 
propri esponenti per sostenere una 
pubblica discussione. Panlrniar-
mente gradita sarebbe la picspn/a 
del deputati e senatori dcniniri-
st'anl, eleni rnn l voti degli elet
tori della provincia 

.Vori e Infatti sulla caricatura del 
dittatore, sulla sua tipica rricrifa/ttrt 
di o r i o n e trionfante che ia ricer 
rato il senso della critica al fascismo 
del drorrirun di floiitPinpcIli, crii ira 
d'altronde abbastanza formale rd este 
rtorc anche se coraggiosa, ma e il 
suo Puffo alla pace, la dichiarata 
condanna alle guerre d'aggictsione 
l'iniettila della fame, che lostilux-
srorio i molici pni «i(i?i:r/fi del dram 
ma Oggi potrà srmbiarc forse spro-
por.-io>'ato dare tanto rilicio u que
sti aspetti ma basterà comprenderne 
il sgnifi/ato solo a ricondurre nella 
loro p 'otpi f fun r/ucsfe presr di Po-! 
sizio'ie. ripensando all'aria opata ci 
pesante che gravava allora in Italia j 

« Fn'iic » ha doluto aspettare an-i 
che dopo la liberazione, i^inque anni 
per apnarire sulle scene, e t a ad 
onore del Teatro dell'Ateneo ai'r pn-
sn ver pruno l'iniziatila di ofìrire 
questo singolare documento di un 
tempo i cui valori appaiono sempre 
imi. troapo affrettatamente giudicai 

Barbara una dorma di frcnfani t 
torna nella sua isola natale - Sa
laria — nei posti che vidcio le sue 
toljcrenze rft bninbmn, abbandonala 
dalla madre e dal padre, le .sue umi
liazioni di ragazza sedotta e affama
ta. Toma mentre una parte del ter
ritorio dell'isola al comando del dit
tatore Orazio sta per scatenare guer
ra al tem'orio del Lido incomlncian. 
do da Orazio che le ha ucciso il pa
dre. tutti hanno o/Teso pro/on«famen-
te Barbara, che ora è per giunta te
nuta ongioniera Ma Barbara dn e-
ìnifa anche lei wofuci rfi dissidio tra 
le due pt.rti. ha l'occasione di mtcr-
icrure nel contrasto e di appianarlo 
col suo perdono Ma non perdonerà 
Sira. che l'ha costretta alla fame, che 
ha rifiriato di saziarla. Slra — la 
ma antica nutrice — su cui si t cn-
d'eherà mortalmente nella stessa ca
sa patema ove da lei le icnric rifiu
tato anche un tozzo di pane. 

Un'intelligente messinscena * l'ot
tima reptazione della Gheraldi nella 
D'irte di Barbara, insieme al com
messo di tutti gli attori, hanno con
tribuito al successo dello spettacolo 
salutato da ahbonddntt applausi e da 
ntfitcrosc chiamate. Varrà la pena 
eh" x iw nbrt della commissione giu
dicatrice per l'elezione contestata di 
Bontempelli a senatore della Repub
blica. approfittino delle irpliche di 
x Fame * per ascoltale un diretto te
stimone dill'atteggianirnto del nostro 
scrittore icrso il fascismo, in tempi 
non sospettabili. 

MARIO SOCRATE 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UAIRD1 

Dipudmli naniMitiri i n i r t> -« 'h j , 
• o t ; <if! iVim > n I e St '* l i u t i Ini ••f'ii 
l r. \-n u » I | ti <•.!• ui v»--'Hr « i l » ":« 
le 10 n I. ' 

Cll l l to l ti • 1 ir ' i ' i » " T I V Ci-nit 
N ni I V i * S u »'1> liì 11 W* 

Mi! ITO 
Albipp • m i m i i > >n. t''t Ì2 i l t ; * 

I ir 1,_ ' n » ' u-.fi I I n , i ^M 
Ri j ion in i gtnt,-ili i centrili ì • <-Tp i 

le IT n in i 
F i n i t i m i I '-nn I i%» i1 f IH in n F'i 
Jlnlelerrolrlm.in ' a'fi-t J a-c U \ r « 

N I H IR »"f 1« 1 led 
Comuni ro'i p» i i"i » « 'nl'i'Vn'i "i 

II 1 *I 1 « Ì7 11 fi U r i l l i l ' f ' ' "l'i 

Li Stima: Tuticcio Girbitella Tarpi 
ftiitllii, Frintitino, Qsiirtrn miniino un 
cemptono in Ffjjrmon» pir ritiriti ì m« 
mltiti ini dibattito 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallurgici <M'*:nr i ci RrHj n'ij'n 

»'n or^ I l l A 1 i- nn 4 
rtrroll l t l r-n'fcl l f>'. I <•' u""!'» >> ei» 

IS » t Rw .Mi 
Vitro, specchi cristalli j««/-nH'd *,>am • 

IftiiHn f i JT nre '» W (' i 1 

Convocazlono Italia-URSS 
fljli »"» nr» 1^ 10 r un une il' rf«|>f"Viri ',i 

df. ufro'i r »m!i in i .» AaUna. 11 

Il personale delle Sedi Centrali 
e romana dell'l-N.P.S. ó conv orato 
.Marnane alle 10 al Cinema Voltur
no per urgenti roiminlra7 on . 

NASCONDEVA COPERTONI SOTTO L'ALTARE 

Il rellore dì Sani Alessio 
condannalo per ricella/Jone 

J rivoltosi di Regina Coeli e "Al Capone,» 
in Assise - Ancora la banda Pollastrini 

Don Pasquale Salvator* " rettore 
cell'orfanotroflo di S Alessio, con
dannato l'anno scorso a .ì mesi di 
reclusione e & 3000 lire di multa per 
ricettazione avendo nascosto 4 ca
mion rubati nell'orto delle Suore Be
nedettine Camaldolesi e 15 gomme 
egualmente tubate nella cripta sot 
tostante l'alUir maggiore della Basi
lica di S Alessio, si è visto ieri re
spingere In Appello ti ricorso da lui 
sporto contro la sentenza», essendo 
stf-ta nuovamente confermata da tut 

Consegnata la bandiera 
al Sindacato N. U. 

. A A. ' slp-'a nuovamente comermaia o 
C O I l t r O U « a J l O r t a a V e t r i ite le prove la sua colpevolezza 

In Assise invece, due scherani di 
Al e ore I? dt i»ri %»r» il maresciallo 

d"*!i »e?nn d: custodia del Carcere di 
Rei.na Ci'Ii A'fonso EaYrno ha arrrsta-

Ieri. in un'asscmb.ca entusiasta j,„ E l j (r 0 B*l'o dt anni 29. nato a Scafati 
tenuta al Liceo - VirgPio •. e -tata .cavrno). dUocrupato. abitante In v-:a 
inaugurata 'a bandiera donata d^lla I \p c r le> Amari 8. «orpre<o in facrante 
Camera de Lavoro al Sindacato d i - j f l T I O di 11 mila l.re. in danno di ia> 
pendenti cernutili X. U quale primo. Galano Amoda> 

to e ' . 'alt-' i arre-tn e aivn-no vjli'NT n î pre-̂ si 
di Ponte G-ir-b»!rP Tradotto al Ommu-

premio per il tep-erpmen 
vita "nidoca o 1943. 

Hanno pre=o la parola Pizziconl. 
Celli. Brandani e Mat;nanini. 

«ar-ato di San Eustarrti o »d ìnterrwrato 

Birdl e Pollastrini tali Ermete Natili 
e Bruno J/azza Ria condannati ri
spettivamente a 12 e ad H anni di 
reclusione nel processo contro la fa
migerata banc'a. sono stati nuovainen-
te processati per estorsione, viola
zione ut domicilio e violenza privata 

I dur banditi, ai loro tempi, ave
vano talmente esagerato nel loro 
sporco lavoro, che perfino la polizia 
fascista si senti in dovere di arre-

il B"i'o si t inni ta improvii«am«-nt» al starli e di farli condannare La sen-

Teatri - Cinema - Radio 
L E P R I M E 

t.\ P F R U - •Q-.as- i .e . : : ' Q.:*«io film 
m - * - : c a n o pr)-ia !a flr"na de . ' o Mf*.«o re-
a'-Ma d: e La T.-rtine -.nd'.ani » trr.'.iio 
P e r n a n d e / « La per la » e t r a t t o d a u n 
r o m a n z o br»ve di J o h n S i e m b e c k e narra 
u n a I r z « r n d a d: a n t i c h i f i n p ; d. un po
vero pe^eator'- « indio.» » c h e dal c o r n o 
in CJI d . v e n t a r .cco per aver p o i c a i o una 
p--T a d i e e r i o n a ' e be l lezza e g-To.v.te.zza 
n o n h a p u p a r ' . pfr«- (ra i ia to n o t t e e 
s.oroo daj ' . i «per.; a t o r : b:arv.1i. deriM a 
l o v l i e r s l i e . a ad o e m COMÒ D o p o aver uc-
-LV> ir»- u o m i n i prr d . i eod 'r . i i . u n o d f i 
q - a i « l i a v e v a UCC-MI il p i eeo lo S c i o re-
i t i u - t c r al ipare la p*rl» . n i n i d i l a m a 
r \<-n:jra S j l l a r c o r a > di q j r s l a . e s t e n 
da . cavi c o m e e f i u n t a i a «la r i c c h ' i z » 
por t» j o i o * \ e n t . i r a e. q u . n d . . e m e s ! i o 
ri.v.«e(tnars: a v ivere p o v r i e larnorantil 

Itaiiamo lire 1.100' aon pani e frut ta ; !" *o n o- « « ' ' ""•° - r*°a ****• ob^ 
Partito Comunica Sezione Laure-i-,»"1» d * *o!>varr essa fa si eh- la con

dì a cuni rom- d'?>oa* umana eh* Fernandez fi de*cr.ve 
k2 7 *i00 di oc^ce ' «FP*1* definita n»i woi l'tffl-.n: più *u 
di oa.<ta ke 25 ' P*rnc:ali E m realtà, il ressi a ha vivio 
tte'Km * fru-ta 'nella les;^enda di « La per'a » priacipal-

PICCOLA CRONACA 
oss VENERDÌ 25 maro - m i r u o » 

„ V \ - | , ,.- . , ><• i > K Ì ' i \'\. 
Z'i-i i e IS 40 — "»IJ T«i' < i <iM9t •! 
* i > .V» i s : > 

lOllETTITCO DEHM84FIC0 \ f . t u - i 
; • I f i i :f . h a i : a-ìri 1 Mirti. s i < t a 
17 «ea ias f !fi V i t r . x ^ . 7* 

lOLLETmo METEOR0L06IC0 - Teavr» »r» 
i er. m«« a* 17 S. m s-«» 4 2. Per »ff 
• yn «•* ien>^ <'|S > e 'esentar» ,i >• 

niM 01 TEDEIE • Reti ». » <>>ii.r» 
• Fi *e i Or ea'e ». ?:.z- ?e • Nirt'.sn N»r« ». 
»•.»!••. rr.<ti:.t. Utitiii * Tf»ta» Jar.li 
• \Ì* i.H ni. • fitnur fiildea. M«»<.BH. 
Viveri v* »". IVI!» Mn'i're, Trliani, Bo!»-
p i • Verdun • t* »',* • Rn!» t la e(tt> 

M3STKE - R mti la i ri* li Miut Sturici 
le.,» lUtaMlir» Rasi»» d*l 1*4» irata il 
U*m Qmxtii» iti tmtt\mmw. • «•«!• |t«v 

tina per iniziativa di a.cum rom- <*"*>*' ":r'»D» c h ' F'?«»»M« <"• <J»fr.ve 
pegni e comaajne ks . 7JC0 dt pc^ce ', «FP*1» , d r i n ; t „* ™.* J?,' .t*.Tf.:n'„i>1u. *^ 
sott"o:io. kg 2 300 "" " "" " " **'" 
di pane, verdura, anci ia io e iruna. • . _. . , _.. _ . 

! -nente una urnerosa tonte d. elementi ru
mici e *f.,t<tJCi al qjali con l'aiuto non 
indiffrrente dell'op-ratore Gabrsel Fijrue-
ro e^li ha saputo, comunque, dare ca-
rattert»liche dt eccezionale bellezza Ptr-
nandrz si conferma in .«ostaoza uà vigo
roso e sensibile narratore e Fedro Ar-
meodanx HI protafonistai un attore d. 
straordinarie rwor*e eaprejksive Nel com-
p evo. r La perla » conferma le vaste poy-
•ibilit* della einematofraCa messicana di 
cezl 

•j li sesie »! rj\>.! <•• :»-tt i j«ni eo\n» 
• i mnuii W.lt 1 0 * •'.'• II e it. r i:> TO 
i:<e 19 

C0SFERE5ZE - . II « i c i n i * * ^ r t . « . U t 
•«•» i e i f i i i f i e t e i f . e u > a » i »3» 
" i f r . v j u rae n * i .:>-;• 'a;Mi >.-.-<• •»» l 'Ie 
i ; XI ae:. la'.» V»j i« *.'.'» far^'.'i 4. l^i 
le-e 

U I J E a - f> «rs ie i i» kr I l a a x i n i e .a te*'. 
• I Ui»r . »aV»i.r. •» l u l i a « n e laureati 
' M C l i a a T-.U1 na« .! n j Fan:-, (Vfcni I 
t le* donare fi i »*]tr: ir • 1 l a . T I - , 

SOUDtRIETi roniaRE - Per !» r . a ^ - n 
Ji P«j"e M.U « (»f direi» ren'ti t >§»in« 
ter mtiift !» prosi.a »;i.a jrKeaeai* m 
3a.au. ••!«» ?ertf3«> li v-aesl. «Vene: 5 I 
L ? » fi. B L SO » T L 2ó0 «ipara 
U.n aea.« L 50o. a» C/>B;IJS« L 100. Ir 
nj« Irr.jS^t: L 100. U r«apipt r.ifru.i 
per aeu» »-*ir» ratti rsler» tkt "t It l<r« 
etart» |* i»ia« aaraaaa* il r;a»Sr»tc^ra 1» 
M114. 

LAOnADOlENTE 
TEATRI 

àtlUHO Uare> a-<a.tr-.. »r- il 
r - • - ARTI r.ao»* - hTZSU 

• Al> 
Teitr» 

11 «er< :». «re 1S - l a I J I - > ii \l4-11a* 
R.̂ -tr*--el!i — ELISEO: Ut-ri* <*» Ttit» 
De F:l'»-»o. trt •!. -Le -r»ri 4 ietti- • — 
OfERA. r.-KH» - (01TTI) FWTAIX: N.t-
Lesta, «re I < 30, 51 • » ' •-•<• <ei «ajsi • 
- QITIRWO. r,j«H la-r.t«s:t rea? Lara.a 
V.iteati ia 'Orette- - SaKTi CICILIA (nt 
te-i» ii sw.f» i% '»aef» 4 ritt» il Mar -
•VerM. «T» 17 So — TALLI' fintra-Bij»: 
Uste», tr» Il .U: • Aiutila • la MujtuiU • 

VARIETÀ' 
X l I i K l R A ' . s ? r.T . r.x U rst.U 

ì - t - . 1 - ALTIERI eA=? r^ e S i a - U 
j . - 1 » - - . » • ! -avi» - f O T i n i L I -••-»•> 
.- - » *x T.-e»-!» - LA FELICE r/at-. rie 
r V T Pi—a-w-.-m ?c *jtt - MVUCHÌ. 
r -5-. - . 1 \ | « - f j - ' . - " • A " » - . - S T i*«« : . 

K u i i . - — SCOTO ' - a ? r.T e 51= I! ria» 
j„ . - , - • . ' - , _ P1LAZZ0 f,-xi Va---.- » 5 ' a 
ft- s - ' a \ *'-'* - PRINCIPE r -K, . - , . r 

E - \ , - r » , \ - - T31TCP.V0 r r i r i 

UCIHADOLENTF 
CINEMA 

Ac%ii;ii 1 ''z'* * F—'v — K n a a a i : 
L» **frai M'-*e — AHt f»;r-»T/,I» • -." « -
yzs- R-»javfs-.r» — A s s u c l U n - I. a r T e a t t t 
T * I » i t i na-e — A t i ì t - La r.1»» le 4e: 5»< 

— Arcatalna- T i* e.'a-ej — ArRt l l" T u 
<er. — Atttrit ljira»i* <••}' !•»<» — Axtit: 
A«f»al« «i l U*U — Al i ta t i . * « i S" <- : 
— Atlsal ì t i 5<vrsi tra » t. — A t f t i t d : f* 
i > n i i ' i r»v'»'-»*r. — AaTtrt- Il i r a ? ere • . -
«•eh.iv» — A t w a i t : f»«l risei l i p » m . 
rr.n? et» — Rtrttr ì l l - Per; e««er» fehrr 
-~ l t n i i i . F o e » a Orej 'e — l i l t f l t : la» 
'e;« — I r a a t t c r i f Rel lene t i a t j M — C*> 
pi t t l . La t»r'» — C a a r a i t t : r«rr«»<»*leite I 
— Ctaraicat t ta rVirr«?«»4e3t* I . «ne !«.«.% 
19, 21 ? » — C t i t t c t l l t . L'er.» te!!» «tr»»"» 
— Cntr t la : Il «soli» « l e - enn* «'.iter f a ^ a a 
— Ctt -Star: t s V » — H t c ì t : fcrertatt# n 
hirtar. — C i l t i i l i n a : iTfMta m! tnia. 
r»mf f.r — C t l t u a : l3;»a«r»t« a»m» — 
C t l u t t a : Tarlare ^ r t ^ ' w — Cfrtt: Stirae 
itttf.t — Cròtali»: An< i Tieili — M l t 
Fi l l i» : Serenati » « < rat» — D«!lt Mtttktrt: 
Aa!et» — »»H» P r j » i i d i . FJ ritart» 4el 4«t-
t»« I - Dtlle f ì t t tr ì t - I f n a t * n] f n f e 
— Diesa U -We"e •>! Sai - » t r i t : Il 
Bine I M * « - ti*»- lì 4e::t:« l e i fair* — 
t t t , t i l t l t : r » • » • • ! eattr* I» a*rt» ««tt« 
'« *»»r»er» - Ecnrpe: ("•urt'.Sfmiirmlt X — 
I t n l r i t r : L ' i t t i u aerarifl ia — r a n « n : Via 
— '-tr R»i^' i r» - t i t a n i * . TI r r t t t «1 Etan 
— Ftlftrt- Orca «Va lìnea — ristata- lira 
•• S ; - Ftalati ii Trtri- Lt i*t't -
1«llin». BOlert» ti bit;* - Bttli» Cttar» 
,;,va» — Ctllts. *•>"?» — lattrialt: Cer 
r»sstiu* X. <•!!• 10.19 u t — U«at. 

Px«e.t^ — Irli R i n ' e P.»et!« tnitr» 1 
;4i; ' '*r« — Iti l i» La ' i w » i; f^i-s — Kt l 
»;«». a»I»t'. — Mtl l iat: »»». i.S ' li — 
a t t : t ? t h ; a » U n . e*»ere W r e — K l l t r t t : 
*• r?* it-zt't — H a i t r i K s i a t : «»'a X I 
i-I ilo i>'. t a i r e - «1!» R- l i V ' i — Rfiilt 
Mzri» L» HTfj'a-e f. 0' tf- T* <: — KIT»-
c i t t : W - j ' e i jt-T — W t s s - T» a i * ' * 

.*ei"e — M t t f t l c l l - l l t i l - * *a' *n3^« — 
OlTStit: I j ta«» At. a^'r v*p — Orfff 
frtte.-su'e :;»j'-i!»- — O t t l n u i : I. «-•"» i'\ 
'' « re:e — P t l n t n t a : l i t r i e eerjo — 
P«n»l i : L'»tte*-»n * »i» <»! «a-» — FIi-
z t t tr i t - T«> »? Ì TI- r l ' a l ' a — f i n a : f, H . 
I e"» t R**»» — f i l i t i t a t M t r t i i n t a Fa-
r a i ' ì 4e«»-u — ( t i n i t l t . ' i . e"» — 9 » i n -
i l t f» • Tx'Ui-mì . ire !T i ? 15 T. 4 : 
- Irai»-. 1» t "» u ^ a — Rt i - L"a»T»»:»ri 
v es» ir1. x»*e — Piatta. fì»ters»i'» r a \ i r n r : 
- Vivali- « T i e»! t u ' » . . »r€ I* V) 21 — 
t t t i a T i m i • la *>t ** ' ' • — R « » Cata-
l er. <el e.»'» — Rati»! . I.» V i s - l e «1^-
f' »re i: P»te- — S a l i n i ' P » T ; » i ferri — 
Si la ra i t tr l t : l ' t e r n c : « Unti* — Saltat 
R t r i l t r ì t a : 5* r?e ' n n ' i — S t n i t : Rel'ert* 
1! i»»a» — S s t r i l l » . l " « « ' i <?»'•* • rese — 
S i l n i i r t . F a v i 1 Orei-e — S t t l i t a : I! ta
r i ' ere a «•» . -«» — S n t r c i i l E * . Lll-.a» Uf-
>» ter »!: i i i»««- i i — Tritata- ( « l e » — 
TriMtt- T«ti i ! j i f i n ! » — Tntii Aanlt: 
%rt- « • f r i ! . - T t r t a i i - l a i e l » — t i t t t r l f 
F#«e 1». 

RADIO 
* m R»**t - Or» JI: M»«..-»e r^a e»'e 

- 12 23: Mtiea le ĵer» — 13 CO- La r»>-
tij» è#; j «n« — l ' 23 0*r»Ml.-i Ferrar 

uamMtMt 
- 13 55- Mtiteat la r i t i i t t r a — 11.15: Or-
tae»tr» A»{eli»i — 17: f i a e r i f j i » ««« ir tU 
— I f . 3 0 : M»:ea •per. — I » J * . L'ttmra}* 
l i O s a » : - 50.S5: Orek. Cetra - 20.55-
Ti sari» l ' .Wm Sorti — 51JW: Orta. Mie 
^ r i t i W r — 22.J5: 0»flie»!n Fri411 

Cinodromo Rondinella 
Offi «He ore 15,30 riunione come di 
.«vrttrl • partiti» beneficio CRI. 

L'UDÌ per $Ii abitanti 
della Cocchina 

Ieri mia niinirro.'-i m n i m - .ol ir di Rb'-
tantt drll-i Cecchini» <oiidolt- d-«lta p rof 
Emi l ia Cabrlni drl C o m i t a t o P i ro t i i vo d"l 
I UDÌ e vtata r i r c w t n d-vl P r o i d m u e d< ì-
'e Case Popolari C o r d a Si i la e ìn trn i tr 
n u l a In una l u n c a d'.sr'i^sione MIÌ de-Idi ri 
p r e g n i » ! ! da l la borca ta II r a c c o n t o d«H» 
c i indl i ionl do'orasLv.tme (ntto da d o m i - e 
nomin i i h " \ i \ o n o in cav>- fradicr e i m i 
•.atte h a t a l n u n t r co'pUn il Pr-> d'Ut* 
del le Cave Popolnrl che p r c - n i e ai a 
(omniLKMOiit- ha preso accordi con I insf-
s n e r e r a p o per a n d a r e d o m i n i m a t t i n a 
per'ionalment»' a \ K l t a r e la b o r e a l a con 
il di .Mdcno di poter r iparare ai b u o e m 
più urRf-nil 

Tnerii l e ItotuMpllini 
al ballo della stampa 
D o m a n i alli 22 l u c i id Bcrcm. in e il r«-

e L i u R o b - r i o Rov-r l l in! s a r a n n o ovpni 
dei Rlornalut i romani che li r iceveranno 
ne l la sr-d"» de l l 'Assoc iaz ione del la S t a m p i 
a P a l a z z o Mar lgno i l 

B'Bl i 'I t ì e prenotaz ion i del tavol i p ' r 

le cen,>. a l l 'Assoc iaz ione de l ia S t a m p a • 
Via del Cor.^o !R4 

tenz* repubblichina fu però unnul-
lat« nel 1946 da'Ia Canditone, che 
ordinò un nuovo giudizio 

La senten/n emessa Ieri dalla IH 
Se7_ dell'Assise ha condannato il Na
tili a 4 anni e mezzo e il MAZZA a 
2 anni e mezzo di reclusione, da scon
tar-! tri a??tunt« delle condanne pre
cedenti 

Un terzo fai-cist-a. Spartnio Di Pao
la. che si e avuto lo stesso tratta
mento del Natili, è attualmente la
titante. 

Davanti alla stessa Se / ione compa
riranno starnarle dodici persone ac
cusale di aver capeggiato una ribel
lione di detenuti 5.-oppiata a Regina 
Coeli. In piena occupazione teaesca. 
per ottenere la scarcerazione cii tutti 
i reclusi. In seRtiito agli avvenimenti 
del 25 luglio 

I disordini che già v stavano \ e -
nficando da alcuni giorni sboccarono 
il a ottobre 1943 in un xero e proprio 
"i imuiinamento in occasione della 
visita al carcere di una commissione 
d'inchiesta. Alcuni magistrati mem
bri della commissione furono seque
strati come ost&g<»i 

Apprendiamo infine che il 25 apri
le si terrà il processo di Silvano Ce-
r-isani. meglio noto come « Al Capo
ne » Comi si ricorderà la malattia 
del complice Filippo Trolnt aveva 
motivato tempo fa 11 rinvio della 
c»u<» 

Audace evasione di un ragano 
dal carcere dei minorenni 

Un giovar.JJ5si.no detenuto Vlnccn-
to Barre»!, di 16 anni, abitante in i 
viale Trastevere «. 199 v*r«o le ore j 
10 d, ieri mattina n^rv.tre veniva 
tradotto da • Pa azzaccio • al Carce
re dei Minorenni, dopo un col.oquio, 
ron il giudice istruttore, è riuscito 
a «fuggire a'.ia «orvegltenza dei' 
' maestri • (i second.ni del carcere 
di Porta Porte-e) e a dars, a preci- ! 
pi tosa fuga, «comparendo ben presto 
•i'» vista dei suoi inseguitori. Subi
to. agenti del Commis<arleto Traste
vere organizzavano una battuta ne> 
'a zona e. in capo a un'ora, il ragaz
zo veniva ripreso e rinchiudo in • 
cella. 

II Barre^i era 5tato arrestato per ! 
furto il 25 febbraio scor«o da: Com- ! 
mi-o»aria:© di Castro Pretorio. Du- ! 
rante la traduzione In ce: ulare da! . 
Commissariato al carcere. Il ragazzo , 
tento di suicidarsi , 

Cooperativa « Il Tranviere » 
1. t««f3iM«i genrfiìe de. *»• e rrn<fri'i 

i P.iT» jite^n le OBinae t f a t n 1 - \ T \ ' 
. I T I P.-fnr>'ini n l'i per •! q omo 11 i p ' 
le i l i o ere Iti .10 ir. ;ir mi m-mi ir ..-ir ri 
irrcrti-niio n frcon.l» r ( n i i r j i ( n e rwr 1! *J<-
'-.<«.>'; .1 nrr.n VZ apr'Ie IM'l ire Ih ' 0 n» 1 
*Ie*-n luftjft prr ^f Sr'i-*> in «fìf .»rd i l " 1 
»vì n «eì* * "]>:i - i r . j »'j| rft|jpn'e nro n» 
.le 1 «-pi l'i't» i>riirif .j- I) B.Iinr.n i ' 
.11-1J-!'>I» e rr ai me dra. 1 vm-n.n «Iriloti * 
''e S Tifi'-, _'l \ 'ri r-r 'r' ion»n I '>a- l\ n 1, 
\TIIT I ^trat me e tr nuiin r.i'Vij o N nilirj'» 
!• I teniai i « u n r V i e *iT*n-^i3«r i t 
\li'l.f.'-nr iVIn S' i ' j 'o »̂. l ' e . n r n * per iif 
ij.-aTi'nto i i ' e nu .<f >! ir >iii"iii i V] i» «i ' -» 
r«oper»t te 1' B i i r n e 'eìi' .T; l l ' e i i t « i l i 
i T * ore p* tur, pre-^A *i *ei* «nru'» 

M ' i (<op»n TI .a f » PrfBMi xx. i9 <ìi' 4 

f i l i ir. f ' W ' f U t »" 
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i RACCONTI CELEBRI 

IL i n in i II;I;H 
di A\TO\ (MOV 

TEA I MINATORI DI LIGNITE A S. GIOVANNI YALDARNO 

Tenendo sotto il braccio un 
oggetto involtato nel N. 221 del 
Corriere della Borsa, Sòbria Sui ir-
nòw, unico Tiglio di sua madre. 
con aria non troppo MKiriisftttt.t. 
entrò nello studio del (lottinc 
Roscjelkòu. 

— Ah! caro gtpwinottn! — dis
se accogliendolo il dottore. — 
Ebbene, come va? Chi cosa mi 
venite a dire di bello/ 

Sàscia battè ripetutamente le 
palpebre, si mi«c la mano «til 
cuore, e disse con voce commossi): 
— l'iva n N'ikolàeuitsih. vi saluta 
la mamma, e mi mand.i a ringra
ziarvi... Sono il suo unico Tiglio. 
e voi mi avete salvato la \ ita... 
mi a\e»e guarito da una malattia 
pericolosa, e... tutti e due noi non 
sappiamo come ringrazian i! 

— Ma per carità, giovanotto!... 
•— interruppe il dottore, quasi 
seccato di tanta ricoiioH-rn/d. — 
Ho fatto soltanto qurl che ogni 
altro avrebbe fatto al mio posto... 

— Sono figlio unno.. .simili» 
poveri, e quindi non possiamo 
compensar* i delle curi., e ciò ci 
confonde e ci addolora assai. 
dottore; però la mamma ed io... 
suo unico Tiglio, vi preghiamo con 
tutto il cuore di accettare in se
gno della nostra gratitudine... ce
co. questo oggetto, il quale... è 
molto pre/.ioso. di bronzo antico.... 
una rara opera d'nrtc. 

— Ma per carità, è inutile, — 
brontolò il dottore. — Ma perchè 
tutto questo? 

— Ah no, vi prego di non rifiu
tare. — continuò Sàscia. s\olgen-
do il pacco, e in aria di trionfo 
mise l'oggetto sulla ta\ola. 

Kra un candelabri .unico, di 
bronzo, uon molto grande, lavo
rato artisticamente. Vi era rap
presentato un gruppo, su di un 
piedistallo stavano due figurine 
di donne in costume molto... .sem
plice. e in pose assai procaci, lx; 
figure sorridevano con civetteria. 
quasi volessero far capire che se 
non le a\essc trattenute In neces
sità di sorreggere il lume, sareb
bero saltate giù dal piedistallo e 
ne avrebbero fatte dilli- belline. 

Guardato il regali», il dottore 
lentamente sj gratto dietro al
l'orecchio. t imi e titubando si sof
fiò il naso. 

— Infatti l'oggetto è magnifico. 
— mormorò. — ma... rome spie
garmi, non è troppo classico... 

— Siete dai \ ero curioso, dot
tore: guardate che la \oro! — ri
spose piccalo Sàscia. — Ma que
sto è un oggetto artistico, guar
datelo bene! K' rosi bello e cos'i 
elegante, che l'anima a vederlo si 
riempie di ammirazione 

-— Capisco benissimo tutto ciò. 
mio caro. — interruppe il dottore: 
— ma sono ammogliato, i miei 
bambini corrono per questa ca
mera. ricevo delle signore... 

— Certo, a giudicarlo eoi cri
teri della maggior parte degli 
uomini... — ripre*c Sà scia. — cer
to questo oggetto sommamente 
artistico, fa una diversa impres
sione... Ma dottore, siale supcriore 
alla folla, tanto più che col vostro 
rifiuto offendereste profondamen
te me e la mamma... Sono l'unico 
suo figlio.... mi avete -nl \ato la 
vita... \ i offriamo l'oggetto più 
prezioso che possediamo e... mi 
rincresce solo che noi, ne abbia
mo un altro, per fare il paio... 

— Grazie, caro, ve ne sono gra-
tissimo... Salutatemi In mamma. 
ma. Dio mio. giudicali voi stes
so. «e qui dove ci noia no i miei 
bambini, dove vengono delle si
gnore... Del resto, «i«i. lasciatelo 
qui! K" inutile qualunque spie
gazione, non comprendereste lo 
•tesso. 

— E non c'è nulla da spiegare! 
— replicò allegro Sà-cirt. — l'or-
rete questo candelabro qui. vicino 
a questo vaso. Peccate che non 
vi sia il compagno! Peccato! Ad
dio. dunque, dottore! 

Quando Sà-< ia frr u-cito. il dot
tore guardò il candelabro, si grat
tò dietro all'orecchio e pen'ò: 

l n magnifico oggt-tio. non c'è 
che dire, sarebbe un p i n a t o get
tarlo via... Tenerlo qui d'altra 
parte... è impossibile.. Et co un 
problema! A chi potrei regalarlo? 

Dopo aver riflettino lungamen
te. si ricordò del suo buon amico. 
l'avvocato Cchovv. ver*o il quale 
era in debito per un processo 
avuto. 

! l 

Senza por tempo in mezzo, il 
dottore si vesti, pre-e il candela
bri» e andò da l chov. 

— ( o m e .stai, veci ini mio? ~-
«lis^c. trovando l'avvinato in ca<a. 
— \ engo tl.i te... Veugi. per rin
graziai ti. lari^sinio. dille premu
re... \ o n vuoi denaro mio caro. 
prendi allora almeno qucsl'osriret-
to... cito.... I n oggetti» splendido! 

Alla vista del canile..ibro l'av
vocato fu preso da un inde<crivi 
bile entusiasmo. 

— Neramente un opeia d'arte. 
non c'è che dire — csi lamò egli 
ridendo. — Per bacco' I *i sono 
diavoli (he riesiono a inventare 
cosi- simili' Hello! .Siupeiidn! Da 
ehi l'hai avuto'-' 

SfoL'ato l'entusiasmo, l'avvocalo 
guardò perplesso la porta e *vig-
iriunse: 

— Peiò. caro mio. devi ripren
derti il tuo regalo Non lo posso 
accettare. 

— Ma che. . ma c h e . Vorresti 
rifiutare? — ribattè il dottore 
Sarebbe una s<,)rtesi,i da parte 
tua. I li lavoro artistico... pieno 
di movimento, di c-*pie*»ionc... — 
E non voglio ncininerii' che me ne 
parli! Mi sentirei OUCMI' 

— .se almeno avessi dei veli... 
ios«e coperto da una foglia... 

Ma il dottore si si bermi colle 
inani, sj tappò le orecchie, corse 
fuori dell'appartamento di l 'chou, 
e. contento di essersi- .sbarazzalo 
del dono, tornò a casa 

Partito il dottore, l'avvocato 
«nardo il candelabro, lo palpò, e 
come il dottore, lungamente si 
domandò: che co*a debbo fare 
del regalo? 
. — 1.' uno splendido lavoro, — 

considerò — e sarebbe peccato 
gettarlo via. ma conservarlo qui 
è impossibile... l a cosa migliore 
da fare, .sarebbe di regalarlo a 
qualcuno... Ecco... Offrilo stasera 
questo candelabro al, capocomico 
Sciasckin. Questi tipi amano og
getti simili, e per fortuna stasera 
!• la sua beneficiala. 

Detto, fatto. — l.a «-era il can
delabro. involtato coi: cura, fu 
offerto al cnp'.Homiin Sciasckin. 

Durante l'intera sitala, il ca
rnei ino fu preso d'assalto da uo
mini che venivano per ammirare 
il regalo: per tutto il tempo nel 
camerino s'intesero rieate piene 
di compiacenza, grilli d'ammira
zione... Oliando qualcuna delle 
attrici s'avvicinava alla porta, 
domandando: — è permesso? — 
si sentiva subito la voce rauca 
del capo comico rispondere: 

— No. no. carissima! Non «ono 
vestito! 

Finito lo spettatolo i! capoco
mico alzò le spalle, stese incerto 
le mani e disse: 

— E che me ne fayò di questo? 
Abito in una casa di persone per 
bene. Mi vengono a visitare le 
attrici! Non è una fotografia che 
si può facilmente na»i ontlere! 

— Potete venderlo, signore. — 
consigliò il parrucchii re. occupa
to a togliergli il belletto. — Qui 
uri sobborgo abita una vecchia 
che compra bronzo antico... An
date a domandare della Smir-
novxa... Ognuno la conosce... 

Il capocomico non «e |o fece 
ripetere. 

Due giorni dopo il dottor Ko-
scjclkow «e ne stava seduto nel 
no siitdio. e sorreggendosi col-

l'indico la fronte. ptDsnva alla 
cura del catarro intcsitnnle. Tutto 
ad un tratto si spalancò la porta 
ed entrò nello studio, come un 
turbine. Sàscia Sminuivi... Sorri
deva. da tutta la sua persona spi
rava un'insolita aria d; felicità... 
Nelle mani teneva un oggetto in
voltalo in un giornali. 

— Dottore! — cominciò con la 
voce tremante per l'in.o/ione. — 
Immarinatovi la mia contentezza. 
Per fortuna vostra, su ino riusciti 
a trovare e acquistar1 il compa-
-.rno per fare il paio al vostro 
candelabro'.... I a mamma è così 
felice... Sono il suo unico fitrlro... 
mi avete salvata la IOH.. . 

E Sàscia. tremando di gratitu
dine. depose davanti a dottore il 
candelabro, 

I l dottore apri la buca , av reb
bi voluto dire qualche ro*a. ma 
non riusi ì a profferire una parola. 

Quelli del sottosuolo 
lottano per non morire 

Cos'è un "minatore,,? - Le "crisi,, periodiche della lignite - Le teo
rie dei "tecnici puri,, e i latti dei minatori - La gestione operaia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE potevano accettare. A quel chilo | Parlamento e discute per quelli che 

l'na gallerìa della miniera «Bicchierai» a Castelnuovo Sabbioni (Oixecnio di Turiato) 
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PARLANO I RESPOiNSABILI DELL'8 SETTEMBRE 

Calvi di Bergolo 
a patti con Kesselring 
"Ho pensato di sciogli tre il corpo d'annata,, -Il ri piega mento 
della "Piave,, -Le condizioni dei muisti - Carboni in borghese 

XIV 
La deposizione del col. Solvi 

continuò, investendo tutta la gior
nata del 9 e 1Q settembre. Ricordo 
ai lettori quello che ho già scritto: 
e cioè che tale deposizione /u 
impugnala dal generale Carboni, 
il quale la giudicò menzognera e 
contrappose ad està ti tuo atteg
giavi e ino nei riguardi della mili
zia popolare duratile i( giorno del 
9 settembre, lo però non posso 
qui distaccarmi da quello che è il 
compito fissatomi all'inizio: ri/eri-
re su quanto a noi risultò dalle 
deposizioni rese alla Commissione 
d'inchiesta. E devo dolermi ancora 
una volta che il Curboni. invitato 
dinanzi <j tale Commissione non 
l'i comparve mai a chiarire le sue 
responsabilità e a contribuire alla 
ricerca della verità. 

- SopraopiUTise il cenerate Ta-
bcllini. 

« lo non ripiego — mi grida — 
se non c'è Carboni comando io ed 
ordino di sospendere H ripiega-
mento ». 

* Signor generale — gli dico — 
quesro è l'ordine ricevuto dal co
mando supremo. S. E. Carboni 
rnn ha voluto ascoltare alcuna 
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Gina LoUobrìjtida come la ve
dremo provsimamrnlc nel film di 
y.amp* « Campane a martello » 

recriminazione e mi ha soggiunto 
che nella zona di Tivoli si trova 
S. Xaestà. Bisogna che questa de
cisione, in assenza del generale 
Carboni, la pr*nda ti divisionario 
più arzmno .. Il generale 7*abel
lini ne colimene. 

Chiamo ti colonnello Monteze-
molo e lo prego di recarsi da S-E. 
Calvi di Bergolo. S.E. Calvi mi 
chinina poco dopo al telefono: vuo
le una dichiarazione scrìtta cir
ca l'irreperibilità del generale 
Carboni. Gli rispondo die non 
posso rilasc'argliefa. Il generale 
Calvi approva il ripiegamento. 

Afi tras/ensco con il comando a 
Tirolr dove finalmente trovo il 
generale Carboni verso le 14,30. 
fuori della villa dello stalo mag
giore. E' in borghese con suo fi
glio ed è molto turbato. 

Ci appartammo e mi accinsi a 
riferirgli quanto era avvenuto du
rante la sua assenza, ma egli mi 
previene dicendomi: - ho già par
lato con Calvi, so tutto, vn bene. 
Ed oram che cosa facciamo? -. 

Due soluzioni 
~ Eccellenza -— risposi — nelle 

coridiz'oni in cui siamo non vi so
no che due saluzioiu: O tentare 
di concentrare la divisione . .Arie
le - a sud oresf di Tivoli, ed at
taccare m direzione di Frascati, 
carburanti permettendo, ovvero 
arrendersi. perchè una volta fini
ti futi' m qur-x'.e forre non c'è più 
niente da fare, specialmente seri 
za aviazione ed esoosii alle oflesc 
di quella avversaria -, 

•r La situazione è grave, non ab
biamo carburante — replicò il 
penerale Catboni. Ilo pensato piut
tosto di sciogliere il corpo di ar
merà e di lasciare liberi t solda
ti di andare dorè vogliono .. 

^ Questa è la yenaiore soluzio
ne -.' esclamai. 

EtilTcmmo nella villa .e ci tro
vammo S. E. Calei. S. E. Carboni 
gli rìpttc il suo intendimento. Al
lora S. E. Calvi si offerse di trat
tare con Kesselr'.ng, promettendo 
c'.rimo esiio. Carboni annui. 

Uscito il generale Calvi. Car
boni mi si volse con il volto an-
gt'sciato e mi dissr: - Ecco tre an
ni di lavoro sciupai; dal sipnor 
Castellano -. 

Po: m. ordinò dt tentare di ar
restare >! ripiegamento delia - P:a-
r«- • Mi SI risponde che non può 
arre»..re pr.ma dell'indomani 
mattina. Alla sera, dopo tre not
ti insonni e 24 ore di d-gtuno. i 
nliei ufficiai ed '.o sed*T»imo a 
mei.sa. Il general'- Carboni era 
sempn in abito c.rrle. 

Verse le ore S del mollino siic-
cssvo — 10 settembre — /tu 

svegliato dal capitano Zola die 
ini disse che il generale Carboni 
desiderava parlarmi subito. Il gè-
ntrale era in camera sua insieme 
al figlio e al s.tenente Lonza. Ap-
prna mi vide mi disse: 

- L'inmato dt Calvi è tornalo 
dal quartier generale di Kessel
ring. Questi sono i patti; 

Rema c.ttà aperta; 
Giinrnipione italiana luna divi

sione); 
Capisaldi occupati dalle truppe 

Mollane, all'infuori di quello del 
la iHaglinna; 

Ufficiali Uberi di andare arma
ti ovunque vogliono; 

Truppa congedata. 
» A'elle condizioni in cui siamo 

non c'è che accettare , — risposi. 
- E' cnche il «ito parere - — 

soggiunse fi generale Carboni. 
La discussione si protrasse per 

oltre mezz'ora mentre io attende
vo ordini. Finalmente Sua Eccel
lenza mi disse: « Vada da Calvi. 
gli dica che le proposte sono ac
cettabili e lo persuada ad assume
re il tornando del corpo di arma
ta nonché della città di Roma ,. 

S. E. Calvi non volle, come era 
logico, assolutamente stfperne di 
assinvere il comando del corpo 
d'am.nla; tornai perciò dal gene 
raìe Carboni più prrsto del pre
visto e gli dissi: _ Eccellenza, lei 
non può lasciare il comando ora. 
farebbe cattiva impressione. Per 
sparire avrà tempo dopò-. 

' Mr importa poco dell'impres
sione _ mi rispose. Tuffava cam
biò subito parere perchè si recò al 
comando e fece convocare il ge
nerale Cadorna al quale, disse. 
avrebbe dato ordini diretti. 

« Io vado in città » ' 
Successivamente S. E. ini chia

me e mi disse: - Vada da Calvi e 
gli dica che se i tedeschi cercano 
di stringere aiwhj di poco le con-
riis.oti' io non accetto e combatto. 
Poi vada da Tabelhni e gli dica 
che ti tenga pronto a marciare al 
più presto su P.oma. lo vado m 
citfà. lei mi segua: *e vuol sapere 
di me domandi al Gabinetto -. 

Comunicai gli ordini di sposta
mento disponendo che il coman
do tornasse a Roma al Palazzo 
Caprara. Pregai il colonnello 
M'rMPZemolo dt precedermi 
S. E. Calvi mi fece attendere a 

ii.-upo. por. dopo avermi ascoltato. 
proruppe: . Ma io non mi presto 
a questa manovra? Io i.on ci vado 
da Ke-.-etring.' Questo e un secon
do trad:mento? • 

- Eccellenza, replica:. :o ho rife
rirò oi.anfo m: e sraro ordinato . 
e mi ritirai. 

MARIO PALERMO 
«Continua) 

S GIOVANNI VALDARNO. mar
zo. — Le miniere di lignite del 
Valdarno stanno n rido.sso d; alcune 
colline verdastre- ci si ai riva per 
Una strada di ter?a classe, bianca. 
che porta a una spianata enorme 
dove sorgono gli uffici dell'azienda, 
della « mineraria • toni? la chiama
no tutti Sono uffici come tutti gli 
altri con tavoli, telefoni, dattilo
grafe. capi del personale, direttori 
geneial: ecc. Vicino agli uffici c'è 
una specie d: stazione con delle 
vecchie vaporiere sui binari; poi 
ci .«ono delle grandi tettoie, come 
quelle degli scali merci, e lungo 
le tettoia si allineano montagnole 
di minerale nerastro. 

Per andare alle miniere vere e 
propr-e si batte un viottolo di 
campagna che a Un certo punto 
sprofonda in una valletta alberata; 
è un posto come tanti altri, di 
quelli che si trovano in campagna. 
con gli alberi, l'erba, qualche riga
gnolo anonimo, una casetta in mu
ratura: intorno aria buona e da 
lontano il panorama con un pae-
setto arrampicato sopra le colline. 
Po: ti vo'ti e vedi d'ÌmprovvÌ60 
un arco che buca la collina, una 
specia di .-strana caverna con sopra 
un cartello che dice « All'inferno 
della miniera è rigorosamente vie
tato fumare ». Ti affacci, guardi in 
più e vedi una striscia di terra in 
discesa con un binarietto di ferro 
in mezzo: e in fondo un gran buio, 
un gran 6Ìlenz.io- LI comincia la 
miniera dei minatori del V:>!darno. 

• * • 
Che cos'è « un minatore del Val

darno? » E' uri uomo dai diciasette 
ai cinquant'anni. nato a S. Giovan
ni. o a Castelnuovo Sabb.oni o a 
Cavriglia o a Montevarchi. Il suo 
lavoro consiste nello scendere tutte 
le mattine giù nei pozzi, con una 
lampadina in mano, mettersi a tor
so nudo e scavare, caricare, pic
chiare. piantare travi per lungo e 
per largo. E questo per tutta la 
giornata. A un certo punto, si fer
ma. si mette accoccolato per terra. 
dove fa più fresco, e mangia un 
chilo d: pane e un'aringa salata o 
un pezzo di formaggio. Beve conti
nuamente acqua, da certi barilotti 
posati un po' dappertutto- Lavora 
mezzo spogliato perchè giù, con 
ottanta metri di corteccia di terra 
e l ignee sulla testa, l'aria ìmpaz-
z:sce! fiatate bollenti a 40 gradi e 
poi ventate gelide: l'acqua che scor
ro da tutte le parti è sempre ghiac
ciata, anche quando goccia sulla 
schiena di quelli che sudano nel 
caldo. I minatori del Valdarno in 
genere non hanno emicranie o esau
rimenti nervosi: ma soltanto pol
moniti, bronchiti croniche, ulcere 
allo stomaco. 

Treni HI nila al mese 
1 più bravi, i più * qualificati >, 

quelli che «volgono t lavori più pe
ricolasi nei quali si può rimettere 
la pelle con una certa facilità. 
prendono dalle mille alle mille-
cento lire al giorno: poco più di 
trentamila al mese. E per ottenerle 
debbono darsi da fare: lottano da 
quando sono nati, -sempre contro 
'a minaccia del licenziamento: già 
una volta, dopo la guerra del *15-'18 
lottarono. Anche allora ci fu • la 
crisi » e i padroni della € minera
ria » trovavano più opportuno in
vestire i loro capitali In altre e v o 
invece che in lignite. Per cui co
minciarono a licenziare gente. 

' Che ci volete fare — dicevano 
allora — è inevitabile. Ce la crisi 
della lignite ». ^^^ 

* Ma chi ci rimette stamb"TBl » 
dicevano i minatori che non sape
vano come fare per rimediare quel 
chilo di pane al giorno e quella 
f.rmga da mangiare. 

« E noi che ci possiamo fare: è 
una legge economica ». E i « tecnici 
puri » della mineraria spiegavano 
ai minatori, li a ottanta metri sot
toterra. còme sfavano le cose: par
lavano loro di economia, di offer
ta. d; prezzo, di mercato. 

Quell: stavano a sentire un po' e 
tornavano alla carica. 

« Abbiamo moglie e figli: nessuno 
ri ha insegnato a fare un altro 
mestiere. Dove andiamo? Non si 
potrebbe sacrificare un po' il pa
drone? ». 

I! «tecnico puro» si risentiva: 
f Come sarebbe?. — diceva — un 
po' per uno * tacrtfici. Luì ci ri
mette mi/ioni con la crisi... e voi 
solo un chilo di pone. Che volete? 
E poi sta scritto sui libri d'econo
mia che le crisi si svolgono cosi. 
Voi siete ignoranti e non capite ». 

Quell: capivano invece ma non 

di pane ci tenevano. Si sarebbero stnnno sotto, nei pozzi e non vo 
contentati anche di mezzo chilo, 
tanto per tener buono il padrone. 
.Non era mica colpa loro se non sa
pevano fai e altro che i minatori. 

K:ni che il padrone si seccò e 
chiamò i fascisti. Quelli arrivarono 
cantando «Giovinezza, giovinezza...» 
e incendiarono una cooperativa de
gli operai. 

Allora i minatori uscirono dalla 
miniera e uno squadrista non can
tò più. Lo Stato intervenne in di-
fesu dell'ordine e della Hbcrla e a 
Castelnuovo dei Sabbioni vennero 
somministrati nel breve gno di po
chi mesi novecentosettanta anni di 
galera complessivi. Giustizia era 
fatta, e l'ordine tornò a Castelnuo
vo Sabbioni. Poi venneio altre 
guerre e il padrone guadagno Un 
altro po' di soldi. E con gli utili 
della lignite « la mineraria » si 
comprò centosei poderi nella zona. 
cieo un altro paio di società ecc. 
Intanto ì minatori continuavano a 
stare sotto, a picconare e sventra
re. a sentile fitte allo stomaco per 
l'ulcera a tossire per la polmonite. 

tarlano f "levitici,, 
« Questo è il mondo: c'è chi fa 

il padrone e chi fa il minatore. E' 
giusto. Sentenziavano i «tecnici 
puri ». 

« Afa invece di comprare i pode
ri, con gli utili, il padrone potreb
be attrezzare meglio la miniera », 
dicevano quelli del sottosuolo. 

• Giri: e la libera utilizzazione del 
capitale dove la mettete? Ci man
cherebbe altro: lo dice l'economia ». 
r.spondevano i « puri » con un sor
riso di compassione. 

Poi venne l'ultima guerra: men
tre una parte dei minatori stava a 

glumo perdere il tlv.lo di pane al 
g.orno perchè c'è la crisi e il car
bone americano. Interviene 11 Tri
bunale di Firenze che nomina un 
Commissario: poi si costituisce una 
• Cooperativa di Minatori » e il 
Ti:bunale le affida la gestione del
l'Azienda per sei mesi. 

« Ci sbarrerete if tu uso » sogghi
gna il padione 

t Lnsctuleci lavorare • duono 1 
minatoli. E cominciano a gestire 
l'azienda, a scavare, ad aggiust?re 
le attrezzature, a cercare i clienti, 
a ribassare ì prezzi. Vendono li
gnite miglioie di quella di prima a 
un prezzo inferiore l clienti ten
tennano « JV'oii gliela comprole • 
manda a dire loro « la mineraria». 
« fategli sbotterò il mino». Quelli 
tentennano e pò: comprano, a prez
zi ridotti del 4° per cento E la coo
perativa vende: 5819 tonnellate a 
dicembic: 7134 a gennaio; 11.424 a 
febbraio. Le alti e cooperative aiu
tano la barca La Lega Nazionale 
apre crediti per decine di milioni 
per far mangiare gh operai che la
vorano in cooperativa dimostrando 
al padrone che quello che c'è scrit
to su certi libri d'economia non è 
sempre vero e che spesso le «crisi" 
si possono risolvere anche senza 
levare un chilo di pane al giorno 
a 1700 operai su 2000. E ia coope
rativa comincia ad incassare, man
da avanti l'azienda benissimo, sen
za licenziare, senza chiudere pozzi, 

« La cooperativa funziona benis
simo ». scrive il Commissario del 
Tribunale di Firenze nella sua i e -
lazione alla fine de: sei IHP.M sca
duti il primo marzo. « C e ordine. 
non ci sono sprechi, ri sono riser
ve, non ci sono incidenti, le ven
dite vanno bene, la produzione è 

Nella « discenderla > (Disegno di Turcato) 

dormire a casa i tedeschi razzia
rono e ne ammazzarono trecento-
Tutti insieme in due gruppi. In 
mezzo ci capitarono anche due pre
ti e un colonnello: il resto erano 
minatori di Castelnuovo Sabb:oni; 
Uno di questi gruppi era di ottan-
tatrè persone: con due mitraglia
trici li buttarono giù. poi dettero 
fuoco. Quattro fascisti italiani, ma
scherati, guidavano i tedeschi. A 
Castelnuovo il sangue bruciato sul 
muretto ha fatto come la vernice 
a fuoco ed è rimasto come una 
macchia su! muro. Intorno ci han
no costruito un giardino con una 
cappellina: invece degli affreschi. 
nella cappellina, ci sono le fotogra
fie di quei morti. Dopo la libera
zione. quando ai fascisti era pas
sata la paura, un repubblichino si 
trovò a passare davanti alla cap
pellina. Sputò e fumò una siga
retta: poi tirò la cica contro il 
muro. Le donne di Castelnuovo lo 
presero in mezzo e quello non ai 
mosse più. 

Oggi i minatori lottano un'altra 
volta. 

« Ce crisi di mercato » dice il 
padrone « levatevi dai piedi. Siete 
duemila: me ne servono solo quat
trocento ». 

Ma stavolta i minatori sono più 
forti. Ce li hanno pure loro i tec
nici. «r Siete voi che la volete la 
crisi » — dicono questi ai padroni 
— • dateci la miniera a noi e vi 
facciamo vedere che la lignite la 
vendiamo, la miniera ntm la chiu
diamo e di operai non ne licenzia
mo nemmeno uno: anzi ne occupe-
itmo altri ». 

* Piuttosto che farla gestire dagli 
operai faceto fallimento » dice il pa
drone- Allora gli opera: s; muo
vono; hanno : loro deputati, come 
fliggiani. uno ch'è stato minatore 
per venticinque anni. Ora sta in 

aumentata ecc. ». 
« La mineraria » naturalmente PI 

morde le mani. Il muso ce lo ha 
sbattuto lei. Vede che le cose van
no bene che c'è ancora da guada
gnare: e vuole tornare: ma sempre 
con gì: stessi metodi. Licenziando 
cioè operai. 

ìVoii molleranno 
, E gli operai allora, il giorno in 
j cui è scaduta ia convenziono, sono 
t scesi in miniera e si sono m e « : 
jseduti, senza lavorare 
i Cosi li abbiamo veduti, quando 
I li siamo andati a trovare. 

'« Mica lavoriamo per quelli che 
ci vogliono licenziare: glielo abbia
mo fatto vedere che la lignite si 
vende e che l'Azienda non falltsc 
anche se non ci manda a spasso ». 

Dicevano queste cose con una 
grande calma, con una grande fer
mezza. 

«Stiamo qui e aspettiamo: vedia
mo che ne dirà il Parlamento: c'è 

'una interpellanza su questa tncccn-
' da: l'ha firmata pure un democri-
i %tiano ». Questo ce lo d:ce Bigg.an . 
! il deputato dei minatori che sta 
'• vicino ai suoi compagni, anth" 
] quando sta in Parlamento. E eh» 
1 conosce a perfezione come stanno 
! le cose dalle mie parti. E sa eh" 
1 questa volta non c'è niente da fare: 
j i minatori non molleranno. 

MAURIZIO FERRARA 

Seminario storico 
Giainie Pintor 

i Ogg: alle ore 1* nel loca:- rt"".i 
Cavi della cultura. In via S S'-f-no 

t de: Cacco. continuerà !a di.*cu«.'ione 
'iulia cornutiicszlone Manarorda • In-
I troduzlone a io «.tuuio de"-:» .«-or.a del 
1 rr.ov.m«nio operaio itol'ano ». 
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LA MADRE 
Grand© romanzo eli 

MASSIMO GORKI 

Un giorno comparve anche Na
talia. Era stata in servizio, in 
non $o quale altra città: ma que
sto non l'aveva mutata. La ma
dre notò che Andrea in sua pre
senza diveniva più allegro, e 
rideva di se stesso suscitando in 
lei Ilarità. Ma quando Natalia se 
ne andò, cominciò a zufolare le 
sue malinconiche, interminabili 
canzoni. 

Spesso veniva anche Sascia, ma 
«ra cupa e angolosa ed aspra più 
del solito. 

Mentr» una volta Paolo l'ac
compagnava nell'atrio la madre 
udì la atguante rapida con\ erra
rtene: — Voi portate la bandie
ra? — domandava piano la ra-
gazxa. 

— Si. è mio diritto. 
— Volete tornare in "prigione? 

Paolo tacque. 
— Non potreste farne a meno... 

— ricominciò lei interdetta. 
— Che? — domandò Paolo. 
— Affidarla ad un altro... 
— Noi — d..-5. Piolo. — Io 

non ci rinunzio a nessun costo. 
— Neppure se io ve ne prego? 

se io... 
— Voi siete una buona ragaz-

7a — rispose Paolo pure sottovo
ce, ma in un tono familiare, co
me se respirasse a fatica. — Voi 
mi siete cara... si! ma appunto per 
ques' » non dovete parlare così. 

— Addio! — dis«e la ragazza. 
Dal battere dei tacchi la ma

dre ìndov.nò che ella «e ne an
dava tn fretta, quasi correndo. 
Paoìo '.a segui ne, cortile. 

Una indicibile iingoscia piombò 
sul petto del!a madre. Ella non 
aveva capito di che co?a %\ fos
se parlato, ma aentiva che le al 

i 
\ 

preparava un nuovo. Intenso do
lore... 

Paolo torno con- Andrea dal 
cortile e quest'ultimo diceva scuo
tendo il capo: — Ah. questo Issai. 
che bisognerà fare con luì? 

— Bisognerebbe consigliargli di 
smettere — disse Paolo cupo. 
• — Paolo, che intendi fare? — 
ch.ese la madre abbassando la 
testa. 

— Quando, ora? 
— Al primo... al primo maggio™ 
— Ah! — di->e Paole. — Por

terò la no?tra band.cra... cam
minerò alla testa del corteo. Per 
questo, probabilmente mi rimet
teranno in prigione. 

— Io non ho nulla da ridire! 
— rispose lei lentamente, rial
zando la testa, e allorché cogli 
occhi incontrò il suo sguardo 
aperto e vivido abbassò gli occhi. 

Egli lasciò cadere la sua ma
no. sospirò e disse con tono di 
rimprovero: — Non dovresti rat
tristarti per questo... quando è 
che le madri manderanno liete 1 
loro fltjli alla morte? 

— Ehm! Ehm!_. — borbottò 
Andrea. 

— Chi ti dice nulla — rispose 
la madre — chi ti disturba?... Ma 
se sto in pena... è una cosa com
patibile in una madre... 

Egli usci dicendo con asprez
za: — Ci deve essere anche l'amo
re. per ingombrare la vita agli 
uomini. . . 

Voleva dire qus'che altra cosa, 
ma lei gridò: — Finiscila, Paolo!— 

Capisco che tu non puoi fare di
versamente. per vi«* dei com
pagni... 

— No! — affermò lu: — io io 
faccio per me.... potrei anche non 
andare, ma voglio andare e andrò 

Andrea se ne stava diritto nel 

vano della porta: — Dovresti 
smetterla colle chiacchiere, signor 
mio — dis.-e borbottando. 

La madre era sul punto di 
p.angere. Ma perchè il figlio non 
vedesse le sue lagrime mormorò: 
— Oh, Dio!... Mi ero dimenticata... 

Voi a l at«t« « n — ekae ! * • » • — . . . « • dovete parlare c o s i . . . 
(di*, di De Amici») 

—s e andò nell'atrio: qui si rin
cantucciò in un angolo e pianse 
in silenzio. Ma attraverso la por
ta semiaperta un acceso diver
bio giungeva sino a lei. 

— Tu godi a torturarla — di 
ceva Andrea. 

-»- E tu non hai il diritto di In
tervenire. 

— Sarei un bel compagno se 
tacessi sulle tue testardaggini... 
Perchè glielo hai detto? Lo sai?._ 

— Bisogna essere sinceri in tut
to... o sì. o no... 

— Questo dici a lei? 
— A tutti. Io non voglio un 

amore od una amicizia che le 
ghi come una catena al piede. 

— Eroe! Va a dirlo a Sascia... 
.-1 lei dovresti dirlo. 

— Glielo ho già detto. 
— Proprio? Tu menti. Con lei 

tu hai parlato cortesemente... Io 
non ho sentilo... ma so che solo 
davanti a tua madre fai sfoggio 
del tuo eroismo. Ora lascia che 
io te lo dica.... sei un testone! 
il tuo eroismo non vale un soldo! 

La Vlassova si asciugò rapida
mente le lagrime e rimase spa
ventata che Nahodka potesse of
fendere cosi Paolo: aprì la porta 
ed entrò in cucina tremante di 
paura e di dolore, dicendo for
te: — Uh! che freddo: e questa 
dovrebbe essere primavera?... 

Nella stanza continuava iì s i 
lenzio... Ella rimase zitta in mez
zo alla cucina e aspettò. 

— Volete bere il the? — do
mandò poi con voce tremante ed 

esclamò senza attendere risposta: 
— Che freddo! 

Paolo le si avvicinò lentamen
te. La guardò dal basso come 
un colpevole e disse sottovoce: 
— Scusami mamma. Son sempre 
un ragazzo e una bestia cocciuta... 

— Che Dio sia con te! — gri
dò ella con tristezza e strinse il 
suo capo contro il proprio seno 
teneramente. — La tua vita è 
cosa che ti riguarda, ma la mia 
lasciala in pace. Come può fare 
una madre a non commuoversi? 

— E' vero, mamma, perdona
mi... — mormorò sottovoce. A b 
bassò il capo, la guardò d-, sfug
gita sorridendo 

Ella lo allontanò da se. guar
do in giro per la stanza e dis
se con supplice amabilità: — A n 
drea. non lo sgridate... Voi s ie
te Il più vecchio e non dovreste... 

Andrea sempre rivolto dall'al
tra parte brontolò con tono scher
zoso: — Uh! Uh! Uhi Lo sgride
rò come si deve... e se occorre Io 
bastonerò... poi. avviandosi al
la cucina, aggiunse: — Vattene, 
Paolo, se no ti mangio... Io scher
zo, comare! sapete... Ora scaldo il 
samovar... Maledizione! Questo 
carbone è sempre umido... 

E tacque... quando la madre 
entrò in cucina, lo trovò seduto 
sul pavimento a soffiare sotto il 
samovar. Andrea senza neppur 
guardarla ricominciò: — Non ab
biate paura... Non ve lo tocco... 
sono tenero come una pera cotta, 
e per di più gli voglio bene. Tu, 

eroe... non serve che tu venga a 
sentire! 

Paolo spinse dentro la tc*?ta e 
chiese: — Ne hai ancora per un 
pezzo? Me ne hai dette abbastan
za. ora potresti smetterla. 

Andrea distese sul pavimento 
tutte due le gambe, ai due la 
ti del samovar, e lo guardò- la 
madre dalla porta fissava con tri
stezza Andrea: questi sorreggen
dosi colle mani al pavimen'o li 
fissò e disse: — Siete della buo
na gente! 

Paolo si chinò « gli prese ia 
mano. 

— Non mi toccare... mi farai 
cadere! 

- Perchè vi vergognate? — 
chiese la madre con tristezza... 
— dovreste darvi un bacìo. . e a b 
bracciarvi... 

— Lo vuoi? — chiese Paolo. 
— Per conto mio... — rispo

se Andrea alzandosi. 
Ma Paolo non glie ne lasciò il 

tempo, si piegò in ginocchio e In 
abbracciò teneramente. 

Sul volto della madre corsero 
delle lacrime d: .-ollii-vr» 

Andrea respinse Paolo, si asciu
go lui pure gli occhi col dorso 
della mano e gridò: — Or* ba
sta! Gli agnelli hanno belato a b 
bastanza... è tempo che fornisca
no l'arrosto... Questi malcdatti 
carbonll 

(Continua) 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL, PIIOCKSftO DEI « DOD • » 

L'autodifesa di Dennis 
atto d'accusa al capitalismo USA 
Imbarazzo dei giudici di fronte alla requisitoria del Segretario del 
P.C, americano - // primo testimonio dell'accus / è il traditore Budenz 

NEW YORK. 24. — « La forza 
e la violenza sono prodotti delle 
forze reazionarie che cercano dì 
fermare la marcia in avanti del
la Storia •> ha dichiarato ieri il Se 
gretario generale del Partito comu
nista americano, Eugene Dennis, 
nel concludere la sua prima di
chiarazione di difesa al processo 
contro 1 12 dirigenti comunisti 
americani in corso alla Corte Fe
derale di New York. 

La dichiarazione di Dennis, In
tesa a spiegare il significato del 
marxismo-leninismo, ha affascina
to' per mezz'ora l'intero uditorio 
dell'aula giudiziaria ed ha supera
to vittoriosamente tutte le meschi
ne e pignole interruzioni tecnicn-
Icgali del Giudice e del Pubblico 
Ministero. Dennis è stato frequen
temente interrotto dal P.M. e dal 

Giudice durante la prima partd menti fondamentali negli Stati Uni-
delia sua arringa, nella quale egli 
ha trattato del programma e delle 
attività del Partito Comunista: sia 
il Giudice che il Pubblico Mini
stero hanno tentato di inficiare la 
difesa di Denni» dichiarando che 
egli stava parlando di argomenti 
irrilevanti di fronte all'accusa e 
che egli cercava di divulgare pro
paganda politica. 

La difesa proverà, ha detto Den
nis, come il Partito Comunista in
sogni che i 90 milioni di operai e 
contadini — sia bianchi che ne
gri — degli Stati Uniti siano in 
grado di guidare il paese assai me
glio che le 60 famiglie di Wall 
Street. 

Dennis ha continuato: l'alleanza 
della classe operaia con la classe 
contadina provocherà dei cambia-

LA LOTTA DEGLI STATALI NON E' FINITA 

La CGIL proporrà 
ulteriori aumenti 

La < onfida si rifiuta di trattare coi braccianti 
Di Vittorio a Torino • L'Ansaldo produrrà armi? 

Il problema degli statali non è 
stato risolto. Il Comitato di Coor-
dinamc-.'o dei dipendenti pubblici 
e la Segreteria della C.G.I.L., riu
niti ieri sera per esaminare la si
tuazióne determinata dal voto del
la Camera, pure rilevando che i 
4"> miliardi di miglioramenti eco
nomici concessi con la legge appro
vata sono il risultato della energica 
pressione esercitata dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni sinda
cali hanno dichiarato che essi sia 
per la loro esiguità sia per la irra

z ionale distribuzione fra i vari gradi 
e le categorie, non possono soddi
sfare i lavoratori 

Il Comitato di coodinamento e la 
Segreteria confederale, mentre pro
testando contro il fatto che il gover
no e la maggioranza parlamentare 
non hanno tenuto conto delle giu
ste richieste dei dipendenti pub
blici, hanno preso atto dell'impe
gno assunto dal governo di addi
venire alla soluzione del problema 
degli statali mediante la conces
sione di congrui miglioramenti a 
decorrere dal 1. luglio prossimo, 
inizio del nuovo esercizio finanzia
rio. Affinchè delle legittime richie
ste degli statali si tenga conto in 
sede di elaborazione del nuovo bi
lancio dello Stato, le organizzazio
ni sindacali, d'accordo con la CGIL, 
presenteranno al governo nei pros
simi giorni precise e dettagliate 
proposte in merito. 

IMclifarazìoiii 
ili Pi Vittorio 
La Confida ha ieri risposto alla 

lettera inviatale giorni fa dalla 
Federbraccianti — in cui si pro
poneva l'inizio di trattative per 
un ' accordo sui capisaldi contrat
tuali della categoria — con un net
to rifiuto. 

La Segreteria della Federbrac
cianti, io considerazione della gra
vità del rifinto opposto dalla Con
fida ha deciso ieri «tesso di con
vocare il Comitato direttivo per il 
? aprile prossimo. Nel frattempo 
la Segreteria consulterà le proprie 
organizzazioni provinciali nei con
vegni indetti, per il Meridione a 
Bari il 39 m a n o e per l'Alta Italia 
a Milano il 4 aprile. Dopo tali con-
eullazionì '.-« Segrr'r '* . «• • e-
derbraccianti risponderà alla lette
ra della Confida. 

Se il rifiuto della Confida por
terà ad un aggravamento della 
tensione nelle campagne, anche nel 
campo delle industrie l'atteggia
mento padronale induce a conside
rare tale prospettiva. Sono state 
nei giorni scorsi messe in giro da 
alcuni giornali voci secondo cui la 
Confindustria si accingerebbe a 
concludere un accordo sulle que
stioni sindacali in corso con altre 
organizzazioni ali infuori della 
CGIL. Lo stesso dott. Costa, pre
sidente della Confindustria. ha ieri 
sera In un certo senso conferma
to le voci con una ambigua di
chiarazione. 

Sillla questione è ieri interve
nuto anche il compagno Di Vit
torio. - Stento a credere — egli 
ha detto — che dirigenti respon
sabili della Confindustria possa
no seriamente pensare a un ac
cordo con altre organizzazioni al-
1 infuori della CGIL. Poiché la 
CGIL rappresenta in modo indub
biò la stragrande maggioranza de; 
levcratori -di tutti i settori dell'in
dustria. è chiaro che concludere un 
accordo allinfuori di essa signifi
cherebbe voler aggravare la situa
rcene invece di concorrere a deter
minare una distensione. Ed io non 
crede che i dirigenti della Confin
dustria vogliano assumersi una ta-

. le responsabilità ». 
Qua l'è l'atteggiamento degli in

dustriali di fronte alle attuali ver 
tenze sindacali? Può forse indicar
lo l'eserrjpio di Torino. 

Il presidente della Confindustria 
- dott. Costa, ha ordinato in una re

cente riunione a Milano ai rappre
sentanti degli industriali torinesi di 
irrzdigirsi nei confronti della richie
sta dei metallurgici di ottenere un 
aumento salariale in rispondenza 
pgli aumenti dei profitti capitalisti
ci. La direttiva di Costa è servita 
Immediatamente ad acutizzare a To
rino la situazione. La Direzione 
della «Sant'Ambrogio», ha reso no-

~ to che la fabbrica chiuderà i bat
tenti da lunedi prossimo avendo le 
maestranze rifiutato i numerosi li
cenziamenti proposti. 

Le Ccmm'ssioni Interne di tutti 
. f i : stabilimenti di Torino si sono 
. riunite ieri decidendo di reagire e 

cjon forza a tale situazione.. 

Ogig a Torino in piazza San Car
lo il compagno Di VittOro parlerà 
alla popolazione lavoratrice. 

Un'altra grave notizia ci è giun
ta ieri da Genova. Il Governo sta

rebbe sviluppando le misure per 
condurre il complesso Industriale 
«Ansaldo» alla fabbricazione di ar
mi pesanti. A questo scopo, con la 
massima riservatezza, sono stati at
trezzati di nuovo, dopo la loro smo
bilitazione al termine delia guerra, 
i locali per accogliere l'ufficio stu
di artiglieria che dovrà elaborare 
i pk<ni per la riconversione degli 
impianti si fini della produzione 
bellica. Tale operazione sarebbe le
gata al licenziamento di 4500 lavo
ratori dell'azienda da noi denun
ciato qualche giorno fa. 

ti e il Partito Comunista cerca di 
organizzare il popolo per l'inevi
tabile avvenire socialista in modo 
tale da evitare le torture della ca
restia, della guerra, del disonore 
e del disastro nazionale. 

Accennando ai servigi e ai suc
cessi personali ottenuti durante l'ul
tima guerra dai comunisti america
ni, Dennis ha affermato: « ciò che 
i comunisti insegnano e propalano 
non è la forza e la violenza come 
sostiene l'atto di accusa contro di 
noi, ma il fatto che una nuova guer
ra non è inevitabile e che essa può 
essere evitata con una politica di 
amicizia con l'Unione Sovietica e 
con la realizzazine del grande pro
getto di Roosevelt per la Pace mon
diale ... 

Dennis ha concluso dicendo che 
nessuno può processare giudiziaria
mente gli insegnamenti di Marx e 
Lenin, e che tutti hanno il diritto 
di insegnarli e di impararli. 

Il primo testimone che il Gover
no degli Stati Uniti ha chiamato og
gi a deporre al processo contro i 
dodici dirigenti comunisti è stato 
Louis Budenz. ex redattore del 
Daily WorJcer di New York ed ora 
insegnante in una scuola cattolica, 
la cui principale professione è però 
quella di produrre «testimonianze» 
contro gli appartenenti al Partito 
comunista nei processi inscenati dal 
Governo e in molti altri « fori » del
la propaganda anticomunista. 

E' stato Budenz a testimoniare il 
falso contro Gerhard Eisler ed a 
produrre la presunta <• prova .. che 
egli si immischiava nello politica 
interna degli Stati Uniti. 

MAX GORDON 

Lunedì al Consiglio di Sicurezza 
il governatore di Trieste 

LAKE SUCCESS. 24. — I! Consi
glio di Sicurezza riprenderà nel po
meriggio di lunedì la discussione sul
la questione del Governatore di Trie
ste. 

« Secolo Nuovo » 
E' uscito il «Secolo Nuovo », 

nuovo settimanale diretto da Nino 
Gaeta. Al nuovo giornale e al suo 
direttore, auguri. 

Convegno d e l l ' I » 
domenica a Firenze 

« Perchè il governo non vuole 
l'inchiesta?» scrivono i reduci 

dall'U.R.S.S. 

Il Convegno nazionale dei reduci 
del CSIR e dell'ARMlR e dei fami
liari dei caduti in Russia si aprirà 
domenica prossima alle 9 nel Pala
gio di Parte Guelfa a Firenze. 

Al Comitato d'iniziativa continua
no a pervenire centinaia di ade* 
sioni accompagnate da lettere con 
le quali i reduci dall'URSS rendono 
testimonianza della tragica avven
tura sofferta per colpa del governo 
fascista. 

Tra le altre è particolarmente 
impressionante la lettera del cap. 
Aldo Pescatori, amputato delle due 
gambe, medaglia d'oro, il quale rie
vocando la tragica ritirata scrive: 
«H mio gruppo di ripiegamento che 
era all'inizio di 40 mila uomini cir
ca si era ridotto, dopo un mese, a 
3 500. 
Molti altri reduci, tra i quali il 
serg. Aldo Santarsiero chiedono: 
«Perchè il governo non vuoie fare 
l'inchiesta? Perchè non si vuol far 
conoscere agli italiani la verità e 
i nomi dei responsabili del disa
stro? ». 

Un compromettente libro di Sforza 
modificato nello traduzione italiano 

11 riittcorso del compagno P a s t o r e al Menato 
(Continuazione dalla prima pagina) 
nella Società delle Nazioni per ga
rantire la pace contro le aggres
sioni mussoliniane e hitleriane. 

L>a politica anglo-franco-ameri
cana è stata invece sempre quel
la di armare e finanziare Mussoli
ni ed Hitler per spingerli contro 
l'Unione Sovietica. Questo è stato 
il significato delle trattative di Mo
naco da cui l'URSS fu esclusa per
chè; era la sola nazione decisa a 
difendere la Cecoslovacchia anche 
con le armi. L'oratore cita anche 
le memorie di Churchill, dalle qua
li risulta che Churchill nel 1936 
sapeva che i troskisti cospiravano 
con Hitler contro l'Unione Sovie
tica. Churchill allora tacque per
chè aveva interesse che la cospi
razione si sviluppasse per facilita
re la vittoria di Hitler sui russi. 

Sempre a proposito della politi
ca estera sovietica l'oratore cita 

CRISI RIENTRATA 0 CRISI APPROFONDITA? 

De Gasperi smentisce 
le voci di un rimpasto 
Sforza parte oggi f>er firmare a Parigi V" Unione 
Doganale» con la Francia - Croce è f>er i l Patto 

Ieri mattina fon. De Gasperi, uscen
do dal suo gabinetto di lavoro al Vi
minale, ha avvicinato alcuni giorna
listi al quali, di sua spontanea vo
lontà, ha smentito le notizie sul rim
pasto comparse in quesU gioirli cui 
giornali di tutte le tendenze. Egli ha 
dichiarato prive di fondamento tutte 
le ipotesi che sono state avanzate a 
proposito del cambiamenti dei mini
stri e sottosegretari, « II rimpasto è 
un problema al quale lo non ho an
cora pensato — ha detto De Gasperi. 
— Non attribuitemi Intenzioni che io 
non ho ». 

La inattesa loquacità del Presiden
te del Consiglio e la tua non richiesta 
smentita al rimpasto venivano ieri 
sera vivacemente commentate negli 
ambienti politici: si tratta davvero di 
un rimpasto rientrato, ci si chiedeva, 
o piuttosto di un rimpasto approfon
dilo? 

L'AMBASCIATA DI FRANCO HA RIFIUTATO IL VISTO 

L'inviato speciale dell'Unità 
non potrà vedere Italia-Spagna 
Il permesso è stato negato anche al noto giornalista sportivo Leone Boccali 

^ — 
Iti occasione dell'incontro Italia-

Spagna l'Unità aveva predisposto 
l'invio a Madrid del silo inaiato spe
ciale Martin- Purtroppo però non 
saremo in grado di fornire ai nostri 
lettori un servizio diretto sull'av
venimento, poiché l'Ambasciata 
spagnola ha rifiutato a Martin il 
visto d'entrata in Spagna, giusti-
ficando questo rifiuto con l'argo
mentazione che i comunisti non 
possono entrare nel paesi di Franco. 

La Spagna fascista non può dun
que sopportare che un comunista, 
sia pure giornalista sportivo, metta 
piede nel suo territorio, magari per 
tre soli giorni, per seguire un av
venimento sportivo e riferirne al
le centinaia di migliaia di lettori 
de l'Unità. 

Ma l'Ambasciata spagnola — per
fettamente in linea con il governo 
degli Stati Uniti che proprio in que
sti giorni ha ditto prora dei suoi 
intendimenti - democratici - rifiu
tando il visto d'ingresso in America 
a diversi intellettuali e artisti eu
ropei — non s'è limitata a negare 
l'ingresso in Spagna al nostro Mar
tin. Essa ha rifiutato in/atti il per
messo anche ad altri giornalisti 
di sinistra., e non lo ha concesso 
neppure ad un giornalista (tutt'al-
tro che comunista) che s'era impe
gnato ad inviare le proprie corri
spondenze * Milano-Sera. A questo 
giornalista (per la cronaca Leone 
Boccali) che obiettava di essere un 
semplice collaboratore sportivo 
(non politico) d'un giornale indi
pendente di sinistra assai diffuso, 
un funzionario dell'Ambasciata spa
gnola ha risposto: -Voi non potete 
entrare perchè collaborate a un 
giornale di sinistra, e noi non pos
siamo far entrare in Spagna tutti 
i lettori di quel giornale!*. 

Un episodio divertente è quello 
capitato all'inviato del Corriere del
la Sera. Ciro Verratti, cui in un pri
mo tempo ri stava per negare il vi
tto poiché Indro Montanelli, inviato 
dello stesso giornale, tempo fa era 
andato in Spagna e al ritorno ave
va scritto aegli articoli ncn troppo 
elogiativi di Franco e del franchi
smo. Il povero Verratti è rimasto 
assai colpito dalle accuse di antifa
scismo che i funzionari del Consola
to di Milano andavano facendo a 
Montanelli e al suo giornale. Ma, in 
un secondo tempo, il risto gli è sta
to concesso, grazie ad alti inter
venti, 

Seguiremo pertanto l'avvenimen
to con le corrispondenze che ci cer-
ranno fornite dalle agenzie. 

La comitiva azzurra 
a Madrid 

La comitiva azzurra, composta 
di sedici giocatori convocati e ac
compagnati da Barassi, Novo, Co
pernico e Ferrerò, è partita ieri 
mattina da Firenze a bordo di un 
Costellation, ed è felicemente giun
ta a Madrid alle 1530 del pomerig
gio. Al loro arrivo in Ispagna tutti 
i giocatori tono parsi in buone con
dizioni, ed ai giornalisti che li han
no interrogati i sedici • azzurri » 
hanno fatto dichiarazioni ottimisti
che, 

Da Madrid t iene annunciato che 
la Nazionale spagnola, contraria
mente a quanto sembrava, non « 

stata ancora formata. Il Commissa
rio tecnico spagnolo è ancora in 
dubbio per quanto riguarda il por
tiere (Eizaguirre o Banon?), i ter
zini e i mediani, mentre sembra 
che la prima linea sarà, la stessa 
dell'incontro con il Portogallo. 

Il pronostico per domenica 
SPAGNA-ITALIA X-2 

(risultato 1. tempo) 
SPAGNA-ITALIA 2 

(risultato Anale) 
BARI-LAZIO 1 
CASALE-MORTARA 1 
MONZA-SAVONA X 
SESTRESE-FANFULLA I-X 
CARRARESE-GROSSETO 1 
MACERATA-PRATO 1 
PISTOIESE-SIENA 1-X 
VIAREGGIO-CAGLIARI I 
BRINDISI-AVELLINO X-l 
FOGGIA-CATANIA 1 

Le tappe del Giro cTHatia 
MILANO, 24. — La designazione del

le tappe del 32. Giro d'Italia è pres
soché ultimata. Non restano da de

finire che !e sei tappe meridionali: 
Ecco intanto la lista delle altre 13 
tappe da Roma a Milano: 

2» maggio: Roma-Pesaro; 29 maggio: 
Pesaro-Venezia; 30 maggio: riposo; 
31 maggio: Venezia-Trieste; 1. giugno: 
Trieste-Bassano; 2 giugno: Bassano-
Bolzano; 3 giugno: riposo: 4 giugno: 
Bolzano-Modena: 5 giugno: Modena-
Montecatini; 6 giugno: Montecatipi-
Genova; 7 giugno: Genova-Sanremo; 
8 giugno: riposo; 9 giugno: San Remo-
Cuneo; 10 giugno: Cuneo-P!nero:o; 
il giugno: Pìneroso-Torino; 12 giugno: 
Torino-Milano. 

La C.G.I.L. in aiuto 
di 4 patrioti greci 

Si apprende all'ultim'cra che la Se 
greterla della C.G.I.L. ba Inviato un 
telegramma al Ministro Sforza per 
informarlo ebe il Questore di Cagliari 
ba rifiutato il permesso di sbarco a 
quattro marittimi greci giunti con il 
piroscafo greco « Xesto* ». Trattandosi 
di 4 sindacalisti, profughi politici dal 
regime fasc'sta greco, la C.G.I.L. ba 
chiesto al Ministero degli Esteri di 
intervenire per attenere li permesso 
al soggiorno per 15 giorni per con
sentire al proroghi di scegliere la 
frontiera di espatrio. 

In serata si ò riunito a Palazzo 
Madama, dopo la seduta del Senato, 
il Consiglio dei Ministri. E' stato de
ciso di spedire oggi Sforza a Parigi 
per fargli Firmare la e Unione doga
nale ». Successivamente Sforza do
vrebbe partire per Washington. Il di
battito al Senato sul Patto Atlantico 
sarà invece seguito da cima a fondo 
da De Giisperi. 

Il Patto di guerra ha un fautore 
dt più: Benedetto Croce ha scritto al 
seti. Casati una lettera di adesione. 
comunicando che un « conclusivo sen
timento » gli € riempie l'anima e ren
de tranquilla la coscienza ». 

A MONTECITORIO 

Attacco di Pesenti 
al trattato Italia-USA 

Nella sua seduta di ieri la Ca
mera ha iniziato la discussione sul
la ratifica del trattato .. di com
mercio. amicizia e navigazione,. 
fra l'Italia e gli Stati Uniti. 

Il compagno Pesenti ha detto i 
motivi per cui l'Opposizione voterà 
contro la ratifica. Le sproporzioni 
fra la potentissima industria ame
ricana e quella italiana sono tali 
che concedere eguali libertà e 
eguali diritti ai due Paesi nel com
mercio e nella navigazione signifi
ca spalancare le porte alla pres
sione industriale americana, met
tendo a repentaglio la nostra eco
nomia. 

Il compagno Silipo aveva in pre
cedenza illustrato un disegno di 
legge da. lui presentato coi compa
gni Capalozza e Buzzelli per la 
ammissione in ruolo di quegli av
ventizi che il fascismo escluse, nel 
1S39. da tale beneficio perchè non 
squadristi. 

Il progetto di legge è stato rin
viato all'esame della Commissione. 

Il compagno Borghi 
arrestato e poi rilasciato 

La Questura di Ascoli lo ha trattenu 
lo una notte per un mandato di cat 
tura spiccato dalla repubblica di Salò 

Il compagno Borghi, Segretario na 
zionale della Fedt-rmezzadrl. è stato 
fermato dalla polizia nella tarde se
ra di mercoledì ad Ascoli Piceno po
co dopo il suo arrivo in quella città 
proveniente da Roma. Gli agenti ave
vano ricevuto l'ordine di trarre in 
arresto il compegno Borghi, che fu 
un valoroso comandante partigiano 
in Toscana, esibendo un mandato di 
cattura spiccato dal!e autorità della 
repubbìichetta fascista di Sale 

Malgrado le sue proteste il compa
gno Borghi e stato trattenuto tutta 
la notte in Questua 

DOMENICA NUOVA GIORNATA PER GLI AMICI DE L'UNITA' 

Un giornale "tutto da leggere 
Oggi alle ore 18 riunione dei responsabili dei gruppi 

V> 

Anche questa settimana sta per 
finire, e anche la fine di questa 
settimana ci porterà una nuova 
grande domenica di strillonaggio 
de - l'Unità. » Protagonisti, an
che stavolta, i compagni e gli 
amici, impegnati ogni giorno più 
a fondo nella lotta. 

La battaglia tra gli amici delle 
varie regioni si può dire che ci 
st:a svolgendo senza grandi sor
prese. Tutti i centri grandi e pic
coli, aumentano ogni settimana 
il numero delle copie vendute, e 
la graduatoria resta perciò pres
soché invariata. Inutile dire che 
sono ancora t compagni della 
Toscana quelli che sbalordiscono 
con le loro richieste di aumenti. 
E' inutile dire che tra le regioni 
de! Mezzogiorno si deve ancora 
una volta segnalare la Puglia. I 
compagni pugliesi hanno realiz
zato domenica scorsa la straor
dinaria vendita di oltre quaran-
tottomila copie del nostro gior
nale. Cifra veramente eccezionale, 
tanto più se si considera che in 
alcuni centri, stante le difficolta 
delle comunicazioni, i compagni 
sono costretti a diffondere la do
menica le copie del sabato. 

A Roma, dopo un breve periodo 
in cui «hanno dormito sugli allori» 
gli amici sembrano decisi a tor
nare alla piena attività. Oggi, in
tanto, presso il nostro Ufficio di 
diffusione avrà luogo una impor
tante riunione dei responsabili 

dei gruppi, alla quale parteciperà 
il direttore del nostro giornale, 
compagno Ingrao. Nella riunione 
sarà particolarmente discusso il 
lavoro da farsi nelle prossime 
settimane, e si procederà alla pre
miazione dei gruppi di amici che 
più si sono distinti finora. 

L'attività degli amici a Roma 
assumerà una intensità partico
lare domenica prossima. Dome
nica infatti il lavoro degli amici 
coinciderà con un notevole sforzo 
da parte della redazione de 
l'Unità, che si impegna a fare 
uscire un numero Oel giornale 

di tipo particolare: un giornale 
«per tutti», un giornale di sei 
pagine - tutto da leggere ». E sarà 
compito degli amici di far sì che 
il giornale risulti anche ~ tutto da 
diffondersi *>. 

Invio fel dibattimento 
s t f t f en tM éS BMfenpdli 

Il dibattimento sulla elezione con
testata dei senatore Massimo Bontem-
pelli si è chiuso ieri a mezzogiorno 
a Palazzo Madama con un rinvio per 
un supplemento di istruttoria. 

ancora una volta l'on. Sforza il 
quale nel suo famoso libro (che 
però è stato radicalmente modifi
cato nell'edizione italiana) ha de
scritto l'Ungheria come un paese 
feudale. 

Oggi — dice l'oratore — il feu
dalismo è stato spa/.znto via non 
solo in Ungheria, ma in Polonia, 
in Bulgaria e in Romania. 

Voi parlate continuamente di li
bertà, dice Pastore ai democristia
ni che lo interrompono inveleniti. 
Ma l'on. Sfor/a ha dato lui una 
buona deflni/.ione della vostra con 
cezione di libertà. E a questo pun
to, mentre Sforza diventa pallido 
e tenta concitatamente di dare spie
gazioni a De Gasperi. Pastoie ri
corda come Sforza abbia scritto 
che Pio XI e Mussolini avevano in 
comune l'odio contro la libertà. 
l'odio contro i cosiddetti feticci del 
liberalismo e che fu quest'odio a 
determinare la conclusione dei pat
ti del Latetano e del Concordato. 

Voi volete vedere la pagliuzza 
negli occhi nostri ma non scorge
te la trave nei vostri. E' veramen
te incomprensibile che accusiate 
noi di dipendere da uno Stato 
straniero quando voi. cattolici ita
liani. vi siete astenuti per 40 anni 
dal partecipare alla vita pubblica 
per ordine del Vaticano. Quando 
noi abbiamo fondato il Partito co
munista non abbiamo avuto biso
gno di nessun permesso e di nes
sun ordine. Voi per fondare il Par
tito popolare nel 1919 avete avu
to bisogno del permesso del Va
ticano. 

BERTINI: Non è vero! 
PASTORE: E' assolutamente e-

satto. Se Benedetto XV non aves
se abolito il non expvdit voi non 
avreste potuto fondare il Partito 
popolare. Quando il Vaticano vol-
le fare i primi approcci con il 
partito fascista mandò in esilio il 
«egretario del Partito popolare e 
questi obbedì. Quando il Vaticano 
volle accordarsi col fascismo voi 
accettaste lo scioglimento del Par-
4ito popolare e delle organizzazio
ni sindacali bianche. 

UBERTI: E' falso! 
PASTORE E' assolutamente e-

*atto. Voj avete partecipato al Ple
biscito fascista del 1929 per ordi
ne del Vaticano! 

ZOL.I: Non è vero! 
PASTORE: Onorevole Zoli, tutti 

i giornali del mondo hanno pub
blicato la fotografia del cardinale 
Della Costa, arcivescovo di Firen
ze, mentre votava a scheda aper
ta per il fascismo. (Urla, applausi 
e scambio di invettive). 

Poi — proseguendo nella sua 
martellante argomentazione — Pa
store afferma: » Se domani il Va
ticano decidesse lo scioglimento 

del vostro Partito voi ubbidireste 
E i deputati democristiani Ano 
un attimo prima eccitati e urlan
ti si fanno improvvisamente muti. 

L'oratore che ha parlato pei 
circa due ore e mezzo, battendo 
il primato di ogni discorso finora 
pronunciato al Senato e ì esisten
do energicamente alle continue in
terruzioni dei democratici cristiani, 
termina dicendo: 

« Da 60 anni il popolo italiano 
è trascinato alla guerra dai suoi 
gruppi dirigenti. 1877: prima guer
ra d'Africa. 1896: seconda guerra 
d'Africa; 1911: guerra di Libia; 
1915: prima guerra mondiale; 1935: 
quarta guerra d'Africa 1936: guer
ra di Spagna, e poi l'Albania, la 
Grecia ed infine la seconda guer
ra mondiale. Questo perchè i grup
pi dirigenti italiani hanno sempre 
voluto cercare nella guerra la so
luzione dei problemi nazionali e 
perchè con le forniture militari 
essi hanno costituito 1 grandi mo
nopoli industriali come la Terni, 
la Fiat, l'Ansaldo, la Pirelli, la 
Montecatini, ecc. 

La Democrazia Cristiana è oggi 
il partito di questi gruppi. Noi so
cialisti "e comunisti abbiamo sem
pre chiamato il popolo italiano alla 
lotta contro la guerra, mentre voi 
cattolici avete sempre approvato 
tutte le guerre scatenate dalla 
borghesia italiana. 

Alle 18.30 spentisi gli applausi 
che hanno salutato il discorso del 
compagno Pastore, il senatore so
cialista TONELLO e il compagno 
PALERMO propongono che il Se
nato oiservi un minuto di silenzio 
per commemorare i Caduti delle 
Ardeatine.- tutta l'Assemblea si alza 
in piedi commossa. 

Il dibattito riprende quindi con 
l'intervento del senatore CADOR
NA (d.c) . il quale ritiene che il 
Pattò Atlantico sia uno strumento 
difensivo e che sia necessario ade
rirvi. 

Tra la viva attenzione generale 
prende quindi la parola il compa
gno tccialista MORANDI. Dopo ave
re spiegato la richiesta preventiva 
di iiutorizzazione a firmare il Pat
to, avanzata dal governo, con la 
necessità per il governo stesso di 
creare fin d'ora nel Paese una psi
cosi di guerra, Morandi smantella 
l'arKonicnto fondamentale della 
maggioranza secondo cui il Patto 
Atlantico avrebbe un carattere di
fensivo e pacifico. Se ciò fosse vero 
già l'fnnuncio del Patto avrebbe 
portato a una distensione interna
zionale. mentre fin d'ora è chiaro 
che esco ha creato nel mondo uno 
«tato di emergenza e iha avvicinato 
la guerra, ponendo nelle mani dei 
militari la direzione della politica 
occidentale. 

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA 
DOMANDA DiriUAltA/.lO.NK 

DI .MORTK l'KKSUNTA 

La signora Elsa Paolautuni ha 
presentato domanda al Tribunale di 
Roma per dichiarazione di morte 
pi esunta del marito GIUSEPPE 
SALVATORI, di Pietro e di Bac
cani Cekate, classe 1915, ecompar
so nei combattimenti del novembre 
lti40 sul fronte albanese, cui parte
cipò quale Sottotenente del 48. Reg
gimento Fanteria (Divis. Ferrara). 

Si invita chiunque abbia notizie 
dello scomparso di farle pervenire 
a' Tribunale entro sei mesi dalla 
seconda pubblicazione del presente 
avviso, che sarà effettuata a di
stanza di dieci giorni. 

Roma, 23 marzo 1949. 
Avv. Domenico Lipara 
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PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Parlamento n. • . Telefono 

61-372 r fi! 46* are I.SB-IR. 

AUTO. CICLI. SPOKT L. 13 
BICICLETTE i|irwtit» potrete «ciu'.jtir» cun 
Mie di 1000 a 3000. Visitateci! Vii Sici
lia 20H (11023). 

OCCASIONI L 18 

A. A. CUCINE LtOCXTb complete 17 000! 
« FA.MO U • Merulani 272 Ipùrtont). 
BABDSC1 . MOBILI - LtMP.lDVRI . SOPRAMMO
BILI - TAPI'MZERIE - Col imi Assnrlimento 
economia 20 per cenlo. Kateaiioni L'orsoum-
berto 11 (Populu). 
MACCHINE SCRIVERE, rakuhtrlcl. adJmonv 
Iriti, duplicatori. VtaJita aothe rateai*. Ditta 
l'rOOUUl'I. Murati» S7 (me/ranino). Ttlelunu 
lì.J 2S'J Nulpqijio. Clmhi, otiasìnni. 
PELLICCE LIQUIDAZIONE per line ittglonf alla 
Casa dell'Astrakan P*;*'«no • RUMO. Le tolpt 
più belle — le «tote « *appe più oooie. Pa
gamento 12 oiecl ieata anticipo. MAPIL. tia 
(\itspn Martio 69. primo piano. 

ANNUNCI SANITARI 
Dr . S I N I S C A L C O 

Specialista VENEREE e PELLE 
V. Volturno, 7 (Staz.) 9-13. 16-19 

Telefono 483.665 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Savelll. 30 CCor-
so Vittorio . di fronte 

Cine Auuustusì 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntarti. 

Via Principe Amedeo. 2 
(ang. Via Viminale, presso Stazione) 

Il monito di Morandi 
ai traditori dell'Italia 
Il patto — prosegue l'oratore — 

oltre a chiedere al nostro Paese di 
immolarsi in caso di guerra, già 
fin d'ora riversa sull'Italia tuUi ì 
suoi contraccolpi negativi. Sosti
tuitosi al cadaverico OECE, il Pat
to Atlantico avrà terribili ripercus
sioni economiche sull'economia con
tinentale e in particolare sulla no
stra che è la più debole ed arre
trata. Già il signor HofTman. am
ministratore del Piano Marshall, ha 
annunciato «drastici e penosi,, in
terventi nell'economia continentale. 

Ed altrettanto gravi e già in at
to sono le ripercussioni politiche 
che l'Italia subisce in conseguenza 
del Patto. Dichiarazioni ripetute d' 
Truman e di Acheson hanno affer
mato chiaramente il itine anticomu
nista del Patto: la conseguenza di 
ciò è un estremo inasprirsi dei con
trarti politici e di classe poiché 
nessuno può illudersi che la cro
ciata anticomunista in Italia e in 
Francia sarà una tranquilla passeg
giala! Il Patte Atlantico* — prose
gue Morandi fra continui aoplausi 
delle sinistre — è una coalizione 
internózionalc di classe che ripete 
il processo con cui si arTemiò in 
Europa il fascismo. Ormai dovreb
be essere chiaro a tutti che il fa
scismo non fu una «aberrazione 
morale >. ma uno schieramento di 
class 

Voi vi assumete una responsabili
tà schi?cci2nte — afferma con for
za l'oratore — tanto più schiaccian
te perchè avete una esperienza di
retta che i vostri padroni almeno 
non hznno. Fin da ora voi state fa
cendo strazio della Nazione sfer
zandola in due. E" inutile che cer
chiate delle scappatoie, dite chia
ramente come dicono i vostri pa
droni che questo Patto è una lega 
che si stringe ;J«T la persecuzione 
del cemunismò. ài tutte le forze 
che lottano per il progresso. In Ita
lia il comunismo che voi volete 
combattere è un socialismo che non 
ha trédito! (virissimì, prolungati 
applausi). Nelle file comunista e so
cialiste si raccolgono milioni e mi» 
lion: d: lavoratori e volerli pcr<e-
guitsre signfica voler gettare pre
mediatamente il Paese nella guerra 
c:v\!e. Noi siamo pronti a qualsiasi 
I.»tt3; sappiate che la via della dit
tatura di classe questa volta vi sarà 
sbarrata da una grande forza. Noi 
sipmo fieri di essere campioni dei 
d'seredati contro la coalizione dei 
possidenti, campioni di coloro che 
lottano per l'avvenire, campioni dei 

figli del popolo che chiamano voi 
tervi e traditori! (Le sinistre in 
piedi applaudono a lungo l'oratore. 
Un gran numero di senatori gli si 
affolla intorno abbracciandolo e ba
ciandolo). 

Per ultime ha la parola il senato
re democristiano MERLIN il quale 
— non avendo lorse udito, a causa 
della sua sordità, i discorsi dcll'op-
pcsisMone — ricalca tutti i motivi 
della consueta polemica antisovie
tica: panslavismo, e nazionalismo 
tusso. ammissionifimo slavo, ecc. 
II livello del suo discorso ha su
scitato un notevole sconforto, tanto 
più che si trattava dell'oratore uf
ficiale della D.C. 

La seduta ha avuto termine alle 
ore 22. 

PIETRO INUHAO 
Direttore resoonsabile 

stabilimento rtpojrrmnco U B S 1 8 A 
Roma - VI* IV Novembre 149 - ROTTA. 

Dottor #j* T P n g\ a j | 
DAVID 9 I I f U l f l 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
• Cura indolore senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZ \ 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telef. 34-501 - Ore 8-13 e 1S-20 

Festivo 8-13 

Via del Tr i tone , 8? 
di fronte al « Messaggero » 
Orario: 14-17 - Tel. 480-082 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
Giovanili. Visite e cure pre post-matri-
moniall. Ore 9-12; 18-18. Festivi 3-11 

Dott . CARLETTI 
Piazza Esqaltlno 12 (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 

STROM Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazza del Popolo) - Telef. 61.9S9 

Ore 8-20 - Festivi B-13 

A NAPOLI 
Via Duomo 2*2 (ang. S. Slatto Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE . ANALISI 
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|S P OS I ! 
= Volete la gioia di possedere una bella casa arredata 1 
E senza sacrifici e con buon gusto? = 
= Recatevi da E 

I PIETRO PAVONI I 
E Via Tiburtina, 128-130 - Via dei Reti, 45-47 = 
E Via Prenestina, 23 E 

| IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA \ 
E Troverete il miglior assortimento in : 1 
| CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO I 
| CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, ecc. | 

| PAGAMENTO A FACOLTÀ' DEI SIGNORI CLIENTI | 
| PREZZI IMBATTIBILI — GARANZIA | 
= N. B. - A tutti I clienti che acquisteranno per im- E 
= porti non inferiori a L. lOO.OOO la ns/ ditta E 
S offrirà un omaggio pasquale. E 
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Conservate la Scheda n. 28 del 27 corr. 
ftSUenfttÓ' Vl OFFRE MILIONI JCWWMXW e L>ORA ESATTA I 

CENTINAIA DI OROLOGI "MOVADO" 
verranno sorteggiati fra i non vincenti 
Troverete le modalità del sorteggio ed i numtr) estrani nal bisettimanale " 
in vendile in rutta le edicola. 
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